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tranfijg^iiti suilo noatro^piiiuiQni poJA-f 
ticî ief, acjpusa chQ ,non ci yiape solr, 
tantoìdagli^favvej^fiarl, n?^ ^IpJ^a, j'ft 
qBa'ciìflOj doi nostri, aniici po!Jti<ĵ (^r5,; 

pDlchiarianio frp^ ŝilàfdslaî î îĵ t'e ^^, 
*lue£to KfP̂ VP. t̂ i ,fit:c.«£a non tji oflf̂ n-
de,,p$rcM la noatraintra^sigen^^upn, 
gìuDge nĵ f̂ al dt^ jàj= ai .tjaeii confini, 

, oÌ|re..ì .ìjuali dironterebbe cag^u bii3là,. 
òstìiiatezza, montfe lo, spitito,4^,tì'an-; ' 

, e&2X9m portato in tutfct^.ie.psri, ii^tio 
ì ^^m^^ M "^^^^.'^''^^'^ ' Bfic, ip,4i 
i ogni qa^attere, compromette la buona 

c4HLsa.„fi,^p,a .ìl^t^^onfq tt,i|̂ ,l̂ f.>:au8a. 
cattiva: Q,bene lo aannp i ijostri av-, 
versarjijBhe.predicano anche,Bijl,t(?tti, 
^spìr i to (ii (|onfiU^is^o^q.g^^(^h|M 
raggiunto,,,il, loro 6C9,p,o,̂ e,P9i,si ch)u-
dQno nella più fi-̂ rf e%, ìnir^ùsigein^f,. 

KbbjBne t lMntran8ìp;$n?a nostra,con
siste invoco ne} npn.c^der.vitl^rn^.di 
sioftiUtraDelli, chHhanno condotto i,pili 
dgboll e malleabili del nostro parlitp,^,ci 
avere il male e la mala pasqua. Il 18 
marzo 1876 non Tu gî A,«eco|odo il no
stro modo di vedere, effetto di un na-
tarale avvicendamento di partiti al 
potfflre Be11ayìta>ftHambotarejifti-in-

tiit l i-iJi ^ x \UMmM 
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. Ùu po'di fermezza nella-destila; é 
[bastatfti per iigettare U offèrte ^ei^ 
jrrùpp^ pei t̂juftli ìitì' siat6rHà"mVlìn- '̂ 
jtflso ili irunh^zì&hl aVta aem'f»re^fattó • 
,buon g(oGo* ' V 
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. Dobbiamo toruare anche oggi sopri 
jun argomento assai lugribre, qtiè^o 
d@Ua peKt«rpaUgna, oha^^^alUOriòn" 
te, batte aUo porte dVjKuropa,© dettai 
ile apprensioni dì popoli e di goverokl 
; ^JVogliairap. sperare aiièfH-aj ehe^ il 
paricQlo.di .una, invasione così tre^: 
nieadai possa espere scbugiurato^ mct 
0R|ifeP ì̂«ro0;<eiBce3 f̂tnieBte di spieVarìo^ 
assai più .(iftU^ ;iBajQo ideila Provvi-' 

Coìleglo tìì /fldtìiie-Aslago 

Perdiinostrare cen #ai i t t i teuonr 
i tódet«ertì gfièriiaU di BMtittA comtiat̂ .̂  
' tono % ìótta elettoralis nel OOllègiò"-
; dì • TKSene-Aàiago crediamo oppeVtUBW 
|dl'!pnMÌlle^^*ia*ie segiientì ^elégraki'ì 
\ mV se&iBbÌatlsiitra^l>5v0dniltato 'ElGif'? 
I tdrsle di ÀsÌQgoiprd8Ìedut«- dai Sin
daco sig. Rlgoni ètf- H!'dott. Pasquale 

! £a^efnei<ite]e|ii^mmi ^rimafié 'asÈo-
I datb okeisuddèt^ giornali aottà^etìdo' 
ha verità ed alterando i fatti oerca-
jrono di creare equivoci che non han-
ÌEo mai e8Ìgtìi;.o;jrv"ì[i ITXà 

Così pare riesce ora dimostrato che 

^ ninsi^'iflj': )iiit> •PrVK«''!Ìt'';r •• 

$9 non ha la peste, l'uomo è tanto 
)Bieo(>,,p tanto malsagiOi-da dischiùdprle 
;1^ porta ;, e mentre slamo sotto alla 
noia insopportabile degli stupidi ' dti'> 
^scorsi di apostoli e profeti per .celavi 
tbrarecla.rcosidetta -libertà^ non vi è 
{uno»„che al cospetto di tante tombe,; 
p1;L0..;SÌ sciiiudonoy. osi., alzare, .la. voce 
icontro l'ipocrisia di un govèrno, il-

d'inàproVridé tt'ansasalcMii, eho faanno^ 
dìsòhksò î  càmrairiOjallaBiiifatra,, c^e; 
- incava d > m y j ; ; ^ & ^ 

raft|^e,,pome r|BUlt^|^Jl^ ^roy^^ d̂l 
questi tre/annU u)nnrùi:n::>-:̂ ?Okvî ^ •. 

Al contrario, 1̂ ^ tyanga^ioni, clip 
tàaimp^^er effetto,idi:>,portare. ai.̂ ^Or. 

7ersQ cbi più 6a> clii. è ,pÌà>icompe-j 
tcate» P 'ài affidare a chi Sp i t degno 
« piò capace la trattazione^ degli^af-
lari e degli alti interessi dì*̂  Stato* 
€[ueue transazioni non sono soltanto 

vece l'effetto nece^ario di nna catena ^'^^'^ 7 .attribuire ^ b disgelo ^ il ini-
«acoiMte eontagip,. 0 non aUo sooD ,̂ 
Volgimento di tanti popoli prodòtto da 
Hina guerra sceUerata^ Xa vigliacche-
rifti cortigiana, fra tante, dance ,di 
liibertà, giunse a tal^,punto,, da; per-̂  
knetterp phe iì pubblico sii fflistificatò 
sujilp V6rp,.pau.s< ;̂der suoi mali. :• r.u... 
. (Wo^non ivogliamo eB."er compiici di 
un silanzio tanto .vile. Che ; se P Eu
ropa sarà visitala dal. tremendo Ila-? 
igeHp,,,es8a rion-dovrà esserne ricono
scente iplie a(]l npa politica, «naturata 
ed infame., •• ^ ; ... ,,i ,.. accettate, ma vivamente coivate an-

Par questo abbiamo senato con sod-
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w 

Hfenzp, c:ho tìai nifs^i chedVarto ael- *^^^^^** di Asiago sife.Kigoni, che^ 
l'^uomo suggerisce. . . . . , : , . : . ; . .Conosceva 2>H»m della votazione di. 

.L 'uomo! . r . . ;, ^ : :: r^*>^e2ì<=a l&^tìofrenttì il colore^ polì
ttico del sìg. Colpi, ed il gruppodellà^ 
^Camera al'qtialefei sarebbe ttgérllto^ 
jìJr Golpi stesso^ BB̂  ò Yero ciò che nar-̂ . 
rano i giornali progressiati, che egir 
nellaidòmefiìcaprò&sima Voterebbe 
;pbi Big.,. Qibtlei sotto il pretesto o^ó' 
jera caduto liti un' equivoco sul color© 
apolitico: del sigi Golpî  ciò; per cWa^r 
liuftr« le coae collòro Tero nome,ned 
ridnrrebbead una incoerenza email-

'canza dî  baratteria pdlilico bbe non 
f̂a certo onore a quel sig. Sindaco-
' Av+értìanoó per ultimo ' che i dtìe 

jtolegrsimèat essendo tutti ò duè̂  « u -
(erloV& alia votazione di domenica 
H9, non ai sa comprendere come il 
^Sindaco Rigoni argomentasse con qnèi 
t̂el£>graix)mi cb,e il.Col^i avesso fatto 

;un progràmmia di sinistra. • 
D'altronde se egli appoggiò il Colpi 

Jnol primo scrutinio come candidato 
|di sinistra, qual nuovo fatto Io in
d u g i ,%,cìiie^We,,^l Oô ^̂ ^̂^ 
i!to app^rtonKa,?, ,, , . ,̂ ,̂  
I H. Tvro è chtì dair insieme di que
sti iui^isl^jitl; lilaultia §019 una cosa: 
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Testìto con quella severa, e^pganza 
britannica che è oramai diventata il 
priyi|iegio^ da'gran signori d'ogni p&e-
86, lo sconosciuto parlava italiano con 
rara sceltezza di vocaboli p con ac-
ceutp rotondo, armpnj^o^o,.,clip iirieg-
Biava il'romano, senza esserlo ^ dì-
rittui"a, ma !a costruzione delle frasi 
sapeva un tantino di fpj^^tiefo. Certo 
egli era nato altrove, e.avoa viagutp 
a lungo in Italia; ina di'qual parte 
del mondo civile egli fosse, non̂  pr* 
dato a Oiuliaiii d'ìntpnde^e. É cote-
jsto aguzzava la curiosità, e colla cu-f 
riosità la diffidenza del giovine. 

, r— Orbene, Giuliani, disse LprenJio, 
ppichò ebbe fornita quella bisogna 
preliminare della pi-esentaaìone, c'è 
egli del nuovo a Qenov^? 

—-lìpl puovo... secondo 1 essi; ri
spose Giuliani, con ari?.,,di riserbo, 
che iidii isfuggi ail'atUnjdone di Lo
renzo. 

r. 

-— Potete parlare lìbersì^nente; ao»-
giunso questi, II signore non & atra* 
aiero aHe mie eventut'p, e potete eon-

I ^idt^rarlo come uu' frat^é'lToV" ' ' 

^Lo sconosciuto fé' un cenno amo-
jpovoleV fittisi un incitino, alle pàró!ó 
di Lorenzo. Ma né Fatto di lut, uè 
la fedo di Salvant, toccarono il cuore 
à̂l giornalista; - ' '• 
: ' ^ Questo poi passa ogni misura! 
pensò' egli'noi ^ìh ripósto'della sua 
^coscienza. Non lo conoscot^ rioh'inièi 
dice uemmànco iV suo <nomej ed ' lo 

favrè ad al>rirmi'tìoii'lui9 Fosy'l matto t 
B mentre co&ipensBVa, ad alta voce 

p r o s e g u ì ; îviì'̂ ^ '̂̂  Hĵ 'i. ' .:•• . -• i , 

j -^.u-i. Lo^croflo bonipslmo, ma proprio 
pon ci Kb nulla di ^ nuovo per Voi 
Son Tenuto por salutarvi^ ed anche 
un pò* per Tedeteil marchese di Mòn-
^I to , 

A quel nomo Itt fàccia dello sconò-
igciùto si fe' iscurà, dome 8tì unatiubo 
gli passasse sògli ocelli.- Giuliani che-
s'era voltato a Ini/^ccHne per dargli 
la fina parte dei gran segreti che gli-
uscivano^ dî  bocca, colse quella nutvê  
al volo, e la messe 'di coati ît* tutto 
l'altre" raglòtii 'di Uiffidenzil'^che" óf 
aveva neH'animoi'M-^ -,̂ û ĵ"î M^̂ b i' -v 
I ^^^'^Hinostro aniico Àloif̂ e è partlitì, 
òr fanno sei gìorriij? tìitìàe' ttt^ènzò 
che non aveva notato nuUa. Egli vo
leva rimanere» corno mi aveva pro-
tnessoj: m6 Ìo:i*> ho Veduto cosi triste, 
che, a mala pena mi aon sentito in 
yambo per uscir ftiori di casa^gUho 
restituito la'sna libertà^ eTbo man
dato l ia . Povero giovinel Egli ha 
certo di grati rammaricMI;;^ '"•-'•• 
, Giuliani ne sapeva la sua parte, 
^ei raramariehi di Aloise; imperocché 
nel colloquio di Bonaventura e del 
suo degno discepolo so n'era iurigà-

monte parlato; e quello che Michele 

ie,„ i|, SiH%?9t grande fi^ct^ore dì. 
A^ îago, mutò opiijione drdla doun^inca 

lai lunedi, far^q.ÌI .̂JBeg l̂itp;a^ q»al< ĥê . 
messaggio, mentre il Colpi rimase, 
ancho dopo la votaziono, del colore 
poIitic<^4Ì^ J înifî ' • --' --̂  

i Ecco i telegrammi:^ ^ ^ 
! --r̂ -f , 1 ASiàffOt 15 gcVinaiò 18792 
j . t -r^,edi1oa Paaova'bre'6:40; .ol :J 
' '^ .oRioOTtttoia^^Padova ore 7.50. 
i Dottor PASQUALE ColiPi^'Padovai 
' 'Rili'ìlìoÉta «letforàlb odìemàJseiiloni 
Asiago fìùm&nadeploràndpài^t^maàm^ 
minìstrativo tributario^ passato decise ̂  

^ sostfenere è'andidato proptigtìatore ur-
' ^nrtl rifdrme sollievo'Classi bisognose, 
\ cìDè>aìb< ì̂?ìbne:macln'afOf diminuzione 
I prézzb ' saltìj'^'i^pa^ ripartlMone rife-
j che2zaf mobile^ ideatituèndo^ ìmposté f̂ 
\ î bbieqtlT finovperequfìziontì fondiariavj 
cardine tloridèzm'fin'anKb trazione 1̂  
Stuflio.',qu*&tìon'e economica ^sociale 

'miglioramento cassi pòvere* Fate 
ivotìtriìqiicsli pi^notpii? Teiogràtkte. 
' Gaso affermativo sottoscritto comitato^ 
' comtnitherà sezioni inibridri, per so--
^ stra^e^Tontra céBdidfìtuì̂ a:̂  - r 

i \\ MY^ y^Rigonii Slaviero.Martinf'i 

^ ;̂  Padova, 16 'geWalo 1879 óre ^ 
dieci antimeridiane come da ri^ . ' 

i cevuta N' MhU^^hO r^ìU^h f '̂ior^i !-f: 
; j ^rGtó£fCWoS^^ff«J^per;Gomitat^>'"e* 
! i-^n^Jettorale Asiago. - ' ^ ' 'rinr. ^ •; 

I Qratissimo vostra deferenz^j, se non, 
credeste prefei;irmi Rltr^ ^ttp 

•all^rduo mandato. accet̂ €̂».rG} candida
tura r è meritata né ambita/ ' 

disgiunta iinl nepettp leggi e dalla 
tutela ordine^ pubblico^ nel campo 
amminìfìtrafivo e tributarlo .^^vóff;, 

;gnorei ogni utile rìforma,'_, , ' !, , \ 
Doplo rondo gravità durezza impo: 

iflÌEÌonì, sfate necéspafie^ pfr raggiun-'^ 
fière nel bilancio nazionale il ps^reg-, 
jgiò, voterei, tòsto fosso assodata con-

ì 

eistcr^zajdl̂ qĵ ^^stOj anche totale ^boll* 
zione macinato.; , ,^f •. , VT : . j 

IsUOj nltGriore el̂ ya^zjone dèi mìnimo 
^imponibile ricchezza mobile, o mag- " 
jgÌorL..g|̂ Ta???*e .pê rcjb^^ ?^ccertftmehtì 
^riescano gìu^^ì..,.; ..,J ^-A ^^i..:^' 
i iFavoiirei sempre p,ere^u|»ziohe fon-
ì diaria ,.̂ .gì;Ì%ir̂ ^JÌ-Jn^^^ carico 
Ì̂ tlde|}tl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  /j^uo^^^iiguardo ^iucre:-; 
|m tnio è sviluppo sgiicoltuia ìndu-
jatrìa-

Convinto necessità studio accurato 
questione economica sociale^ plaudi-
rfì' "cordialmente qualunque seria* 
provvedimento tendente migliorare 

* i * f j 

'afeut^ ^^fìefà s i aggiunge questo tìlé-
iriitìl:ì;6'T)aùlbsb déJl'7£rjjotò nelle tà* 
liilfé doganali.- ' ' . ('= -.>̂  
1 ''IJé' Itììi^e^? eominorciali ^ e ma ni fat^ 
•tiiv'ièVasi'àiltiOraodano per necessità 
idV*'cojSé'à''qtitIàivog!ià^regime. Se uà-
Idazitìtfopjpo' ridotto impedisce ai ca*' 
'pitale (li dedicarsi ad ^;una' industria» 
ne SèWèai'THli'ialtfa i' e'̂ dopo ùnaJiqui-
diìKlond di dtìloH e di perdite, più,0 
riierio 'dI^h3trH?a, séf̂ f̂ ndo l'entità de-^ 

;gli errori cóinmessi, la vita! si.' rtib--
'giovaLiàéé'àuÉot^'il lavoro ripiglia:^ 
iii 8tio itìapefo'lÉ^ittimo; > • 
I 'Però'aliali previsionij al possonol 

'formare in un regime così provvise'-. 
IrM, néT'q>itìtì^'^er'laneéflssitA Mìe 

Cp|ì !risi)Cndctìifo' vo&tré'intorrcgar Inegoziàzìònl ih corsoi non solo éam»* 
iioiHl 'difeWiaFovi che, sodéniìo cènfró' bla' la itìisiìra, ma persino, il sistema 
d?sft;o tonfermerefl^è^^è'sfl^Mfadì^ii'' 
mia' condotta, se òntìrato vostrtì àp<*̂  
pcggìò''Mèissi^^6lèttòi'^^ Mu;^-.i,-,. :.,. 

i i . . i 
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Ma anche questo èra un discordo da 
non forai in '.M-
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frf ^ ^ h « H r j Jj I H • I l • >fr 4 ^ ^ ^ ^-V* " ^ T J "^ %-r. - 1 ^ ^ • * • V - ^ 4 4 

glìfìmì avea rìflachlato eira tale da 
^IroprH/ìiJrfkrana^.d^ | (nettere in grau pensiero Giuliani 

esenza d'un terzo, e 
Oinliani jstette mutolo, come se Lo-
ronzo non avesse parlato con lui. , 
i La conversazione moriva di iàn-
guore, Posto trai lo sconosciuto che 
non poteviaV e Giuliani elio non vo-
jleva dir nulla, Lorenzo deliberò di 
farla finita. , 
; — Torniamo a casa j dis&'egli. Voi 
sarete^pkHitóda'Genovà seBza asciòl
vere, e 'là corsa vi avrà svegliato 
l'appetito. " ' 

•^ Parlate pure lihefamente; Vòfe-
giunse Giuliani, copiando una frase' 
vìell'àriiico; dite la fame; che questo 
è il vricabolci ad hàc. 
' Quelle erano parole da metter fine 
ad cgni chiacchera, se jpiiretra quei 
tré'dì fofise stata voglia; di fììrne. Però 
Lorenzo, aiutato dal vecchio^ si alzò 
da sedere, e Giuliani vide allora co
me' fòsse ridotto alto stremo. Bel pb-
ver 0 Salvani non c'era altro che l'ossa 
6 la pfello,̂ -̂  ''-^•- ^ -̂ ^' • '-• ' 

Una tristezza infinita'gii ""entrò nel; 
cuore a quélìàvistai^e sì avanzò,per-
offrirgllirbi'èccibj màt'quen'a 
stato più^ protìttì "di luì, ò Lórenio a-
veva * accettato l'appoggio con un sor
riso dJ gi^tìttidiia^.^PerV Giuliani r i 
mas* indietro, & chiuder là màrcia. 

Si barattarono poche parole in quel-' 
la'discesi, perchè la straìllcciùola era 
sparsa *(f aas&ì, 'tì; Sisoghava guàf-'̂  
darsi a'pièdì^ Lorenzd'boma un èon-
valéscénte che sperimenta le sue for-
20^ badava alla strada; Io sconosciuto, 
tutto sóUecUudine per tWenzo, lo sor-
reg|pèva'^èi'i)^s8Ì più malagevoli, cìhe' 

materiale^'e potea lasciare alle sue 
'gim:be il compito di portarlo; badava 
'aìlo iiMnosclùlP, è 5i stupiva dì udirlo 
à chiamare Lorenzo col nome di fi-
gìiOj qiiàn'Io gli volgea la parola, 
i —- Ohe novità è quésta] da quìndici 
giorni che non sono venuto alla Mon ;̂ 
falda? O donde è sbucato, questo s!-
•gntìt̂  ÌP^drèV Ohe ógni di nascano fun
ghi, lo dice anche il proverbio; ma, 
ì)at!rj, in verità non lo ha mai dotto 

pesfluoo. 
Così andava Giuliani ragionando tra 

fiè; E non credano i l t t t o r i che io 
tacesse pensare a quel, modo un mic
cino dì quella gflogia che tutti sen
tiamo al vpder gtnte nuova farsi trop
po dimestica feoì nostri aìnicì più cari. 
Gli amici di Giuliani, i prediletti, ' é-
r&no, Contini, il capitan'Dòclero e gli 
^Itri colleghi Templari}. Egli, pòi^co-
xae twttl i gran lavoratori, sentiva 
bensV forti simpatie; ma non aveva 

alcuna di quello strette amicìzie clie 
fanno andare due uomini l 'un j i l -
V altro indissolùbilmente legati,Vòme 
4uegaleotti (scusateli paragone] dalla 
stessa catena* lì tempo e l'agio a far 
ciò, gli erano sempre mancati, non 
già IQ anime che fossero degne della 
sua; i caratteri che si con facessero 

I B1 suo. Amava Lorenzo, perchè Lo
renzo aveva bisogno di lui; ma pi^ 
ancora òhe l'uomo, amava la lotta 
che per esso ^fitéVà sosteiièrs. Le'và-
riè vlpende della vita pubblica lo a-
veana. Condotto a non vedere negli 
u'^minì ohe ^Itrelta^^'ie incarnazioni 
4̂1 prìncipil; però difend^endo il talp, 
é combattendo U tal ^Itro, non sein:̂ . 

\ :!'<^B.stinta, .distribuita..^llla .Cftmsra, 
^deìsdeputati, la relazione ;d?6!lì*-oìopr.̂ , 
!Lu2zfltti suV. .trattate iAi.j^Qiniiuercìp ; 
^coir^^Aufitrìa-Ungt^ria^ J^eriprodiicia^T 
mo oggi la conclusione*, rìservftadppì; 
diuriaasumerfìft. dom^ntJl^.cQnsI^ef^-
2Ìonl.speciali;,ra^^-^^n'4.i -u-ai ^ j - r^--'>' 
: u--. u OnorevfoHcoliegM ho f- ;̂  :• 
[ .Nel raccomandarviiidi -confprjtjii;*; 
coi vostri suffragi qu^J t̂o. trat,tatq ùl 
!eóntmfircÌo, Ja vostra Cìommissione ,sì 
inspixa anche .%^^gìpnfc^.eQO»p^iQlle. 
di oarattore generale...vr.i:;^ .-ŝ î '̂ r 

•Le popolazioni italiane chelavorano, 
taocionp, ©..pagano^ Je .̂.iinp.o3ts„^6QaQ 
stanche delle incerte^gp e, degli on-
iitfggiaraenti delle nostre tariffe doga-
p9Ìì,;6lie da tre.aiìui- tur.bano io pre
visioni del. commerciante,, dei fubbrin 
canti e dpglt agricpltpri., Alla crisi 

Idei dazi? 
S < .̂%àt'bT Ì̂ di'litio che forse avrafffi^ 
pòtìi^b Vcontare'ì'betìf.flzii del nuovo 
!]?èglm*j ab^atìaMril 'î fdalG graduava i 
jdazi secoado la fin^^zza dt?l titolo, _„Si 
Vedbntì oégidl ridotti al vecchio e pju 
dur̂ ó' tràttaEflierltb (̂  e' ci ìimìtiriìno a 
qnest'esempio ' per chiarire fcohS un 
fiittd il tìo8ti*ó penderò emon perchè 
[ce ne facessero difetto altri di cdsir 
•diiattt eloquenza/'-'A^ ; ^ : ' ^ ' ; •: 
: ^^L'a'pprovallone del trattati colla mo- ; 

n'alptìhiaaustrò'U&gaxìcaaccompagùatA 
da quella dell'accordo provvisorio colla: 
Fr^à^ciay donsegue'iltìné di porre ad: 
efi'ptto col prossimo febbraio una sola 
iàrìffa'per'itutti gli Stati del mondo, 
dl^^ttìglierè •gli'éqiiivoci'ole confuBìo^ni 
di più tariffe intormate a principìidl-
vei'Èì, le quali lasciano le dure trac-
eie nelle scemate entrate del fisco co- i 
me nelle spossate condizioni delta pro
duzione nazionale. Diminuire i tnar-
gtni dell'ignotoiu^iràrgare quelli delle 
difiposi^ioni chiare e certe ; questo do^ 
bianda il paf'se nel campo dei cambi 
iaternazionali;' ^ •> v; ;.• 
^ Iba dòmanila è troppo logìttìma © . 
modesta perchè i legislatori non si 
àfifrettiuo a soddisfarla.» ^ 

' ' v r i f • ' : s ' . I ^ , I ^ ' 
^ ' ^ Y . 
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: ,E..qHa%te .voltq.flo» gli ^pc^orse.di, che saliva dolcemente verso 11 poggio, 
dover .chiuderp^ie suo .simpatìe nel coltivato, su cui torreggiava il palaz-
jprofondo del cuor^ej.Quante,volte, in zottp," , " ^̂  ̂ .r . ? 
ca^mbip di, odiare il neqiico, non si ,-:r* Ècco la Mo.ntaldal disse Loren*/^ 
formò egli nel bel me^zo della TOÌ-T ZQ, fermandosi. È un edifizio austero,; 
schìa, per lodare un^beVcolpo che gli ™" w^n^ ^ 
ffl̂ P.P??a tt^jP,§?^P rtell'armatura 1 Cpp. 
quanti non s'avvenne a correre una 
lancia, ohe gli erano cari, più cari, 
di taluno d̂ ei,-81̂ 0̂ 1 E allora (̂ iii|Ì8Lnì. 
avrebbe fatto volentieri come Glauco 
e Plomede, nel più fitto della pugpa^ 

ma bello* 
; -— Austero ^Q troppol notò .Gî u-
liani, rattenoncio il passo egii pure, 
é alzando gli ocqhi a, quella volta. 

W-Èi lp iù bel; luogo che io mi co
nosca! seiiteni^iò lo sconosciuto con 
ijn ,a,CQénto ìnalihconi^ ohe cohtrad-

^ra Greci tt Troiani; avrebbe barat- diceva alla lode,, 
tato le aripi col suo avversario, e ; —Non vorrete venire una volta 
giurato di non alzare più il braccio a vederìp?,chiese amorevolmente Sai-
contro di luipSf • .,„ _ ' vani. Il marchese di Montalto mi lia 
; Beivoti, buoni pp'tempi eroici! Ohi lasciato tutti i supl diritti di padro-

4osì & dì presente, ha nota di fla.o-. nauza/Ve^ io posso far le sue veci 'Vii 

chtìzza imperdonabile tra' suol. Bd 
anco allora, chi sa, forse i Greci non 
la perdonarpnp ^avPiomede, sp iion 
perchè guadagnava nel cambio; im-

con VOI, 
" j -

y i ' - v 

: r- Diritti! borbottò Giuliani tra 4 
denti- Bi.upn vogliono durar hioltp, \ 
sp quello scorpipiie del Qoiliiii ha 

perocché le armi del greco erano di ! detto il verq. 
dì î aifie, e quelle del troiano erano ' Intaiito, lo sconosc^to CPÌÌÌ rispon 
d'prp. Odiare^ odiare bisogna; e se deva all'invito di Lorenzo, 
pure un tantino si dispetti il compa
gno, .e jdi soppiatto gU si addenti,la, 

No, grazie; debbo scen*3ere fino 
al paeseppr pji^/i^r le mie Ietterete 

fami», esi cerchi di scavalcarlo, pur- non tornorò che tra due pre. Se sa-
ohe a fior di labbra gli sì sorrida, 
[(urclf^ Ip apĵ ar^Uì!^ va,da|ip salvp» 
uon sarà male; Aan i?enfam. {l'ha 

rete sulla'strada,;?! saluterò, innanzi 
di tornarmene a i^asa, 
j E quasi a premunirsi contro il pe-

detto Orazio) petimusquet damxisgue ricolo di un seoondb invito, il fqrà-
c/^«s(?w, Ŝ Ĵ frt.'O T̂'̂ î ^ a Giuliani, ^ fitieroi strutta la mano a Lorenzo,.e 
a Gjujl^ni qbe combatteva e da buon " fatto un profondo saluto a Giuliani, 
ca^ùnó'Vigiiava sul̂ ŝ̂ ^̂  HO | infilò la s^hratìccìuolà eie inett̂ ^ 
poteva patire;, rintrusione di gente alla valle. 
fpra^tiera, clip poteva es^r nimica, Ì-;^ Sempre cosi ! disse Lorenzo, ap-
innanzi che egli riavesse conosciuta, poggiandosi al braccio dì Qìùliàn̂ ^̂ ^ 
e, p^^^t(*,.stÌAmp, j ^ r dirp.allp ataccip- ; Hr la salita, Non ha mai voluto mup-

I nostri tré viaKRiatori Riunsero fi" vere un passo alla Mcntalta. "• ^ [nopt^ritrp viaggiatoci giunsero 
noa"inqe3picasaoy'e'Io'"osoftav^,amo- pre amAva/é.npn,i^mpra odiava gU. n^lmenteiA^un, puutft della costiera, ' Dove sta egli di casi? dimandò 

,n"Sfim:̂ .̂ ;.- 1! 
r 

1 
\h i-.UV^V I ". %' .,> 

da ravòlmènté a non volersi affrettare; i^omi»Ìcho difendere o LpvQ l̂a str^dìcciuplasi partiva in due, il giornalista, 
mi. V Gittl^tìij'Che era 'snbltò à'bgriì curH i a cùmbattorer ,. ; ..LÌ5unà che seguitava al basso, Valtra 

I z 

ì 
, (ConiinxiaJ 

\ 

I ' ^ ' b I 
j I 

\ 

^ 

' . « 

5-* 

file:///UMmM


1^-" 

.V-

if 

3j> 

^ H i -

FATTI E (̂ IF E 

ÌMÌM 

nerne conto; glaccliS aarà rimborsata ! npcf ssHà e giusti 

- U H ^ 
r i ^ t ^ = 

i 

f
' i j f . 1 1 IIJ 

^ , „ . . „ Rpiìia portano Pi-
feste della aitnadon* é)l 'P«wrO{'Mol 

aSiimo la seguente del Popolo «of»M 
{ filocorae quello die; péP^eBstìt 6rP»fe 
f S atesso T>re^ì<làr 4 l C^n^igHo, 

non potrà essere taccia^ di partigia
neria da' nostri aworsaifi, se, In ctìn-
clusìoua, con^ tó clie' 1« prófMonl 
dodiana sono andate In gran parto 

Imposta fondiaria. - Questa im
posta che compreRilo.l-b^nì rustjcl e 
i fabbricati aveva dato n»l 1B77 un 
j.aa.lìtodi.180 musoni e 700 mila lire 
la clfraWóa. 

Nei 1878 ba dato 2 mlJionl e 200 
luile lire di più — -̂ ale à dire circa 
183 fflilionì. ' ^ , 

Non parliamo di arretrati, perchè 
q u e # vanno annualmente eatinguen-
doai. , . 

olle noi 1877 avflva dato 184 milioni 
e 600 mila lire, nel 1878 n? t̂ a dati 
182' e 700 mila. V faa wna differenza 
di due milioni circa, percfeèln.^egnito^ 
alla legge Repretia nel .1878 circa 300., 
mila contribuenti di quote minime eb-r, 
htito nn beneficio, : i ' q 
. Antìhe di questa, tassa si pnò essere 

soddisfatti, perchè «̂l assoda aempro-
più e se non si ebbero che d?»? .ml-^ 
Honi df dìtnlnusiooerm'jntre colla.leg-^^ 
ae DepretlB U beneficio postale doveva 
esaere di 5 milioni, tìgli è che la tassa, 
in generale presenta ,uà .l^ggjerp mi
glioramento;. ' .. . 1 . • 

Di'arretrati anche colla ricchezza 
mobile «on è neppure il casa di par,t, 
lare, giacche ogni annp vanno sce-* 

mando. ,. • j i ' 
^Macinato. ^Ques ta tassa ha dato 

83 milioni e 100 mila lire nel 1877, 
e^83 milioni e 500 mìla:nel 1878. •> 

'Si erano^pr0Vi8tt,2imUioni,di più. 
del'1876- ma invece le iprevlsioni so-, 
no fallite e non ha dato che 400;i^!^h 
lire di più. Forse proviene dal fatto ,̂ 
clva^le revisioni delle quote sono blon-; 

tassa sugli affari.'^ l-^ i^ss^ li . 
successioni, compre-ven ilite, registro 
e bollo, ecc. che nellS?? aveva dato ; 
139 milioni e 200 mila Uro circa,, nel 
ÌB78.non ne ha date che 136 e 200 

Bisogna'-però notare che, ̂ 1 1878 
non sì erano previsti che 136 milioni 
e mezzo, imperocché ùeIIe;previsiQhl 
si tenne conto dalla successione Gal-
lìera che aveva portatola milioni e 
più nel 4877; : '̂ ' ' '•'• '• ' 
• La tassa adunque, è stazionaria, e 

la (litftìrenza fra il previsto e l'in
cassato non è che^ di 300 : mila lire 
oiTca. ' , 

Eppure questa è una taiasa che, ben 
organizzata, potrebbe rendere almeno 
ÌS:o:i20 milioni di più e non colpi
rebbe aifatto le classi meno agiate,^ 
giacché per pagare i diritti di suc
cessione 0 di trapasso di proprietà 
bisogna ereditare o vendere e acqui
stare dei! fóndi. 

JTfirroy^e. •=̂ ' t,à' taèsa sul movi
mento a grande e pìccola velocità che 
nel''l877 ha dato 13 milioni circa, nel 
1878' ha prodotti 13 milioni e 700,000 
lire •— ed anche qui le previsióni fu
rono giuste. 

Tàbbricazipne: — ,1'C tasse sulla 
fabbricazione hanno dato otto milióni 
e mézzo, cioè 4 milibiil di più del 1817 
—'ma questi quattro milioiii ^1 plìi 
si erano previsti per la nuova sopra-
taasa sugli zuccherif 14 maggior fab
bricazione degU alcool eccl ' 

'Dazi di coji/J'ne^ — Qur vengono lo 
dolenti note.-tò^'dógatìy phlfl hel 1877 
avevano dato 102̂  milioni, ; e che nel 
1878 avrebbero dovuto dare 115 mi-
Uopi pervia della sopratassa zuccari, 
caffè e petrolio, diedero" invece 108 
milioni e 471 ràìla lire — e non 104 
come disÉte là Libertà. 

Sono dunque sette milioni e nieiszp 
in menò del previsto. ' — Noi aspet
tiamo, dalla cortesia della Direzione 
delle gabelle, il quadro degli articoli 
che, oltre al petrolio, hanno presen
tato delle differenze, e la designazio
ne delle dogane dove t^xiesù differenze 
sono più sensibili. È una ijùestlohe 
troppo interessante perchè non ^i deb
ba studiare da tutti. 

j)asi-consitmo. ~~ Nel dazi non 
poteva esservi differenza, 'giacché il 
Governo li ha app.àìtati,' oppure 'ha 
r abbuonamento cól l^inhicipi che du
r a ' 5 anni,, -^' Nel 1877. aveva dato 
70 milióni questo ceppate, e altret-
lantì he à'rVebtìé dovuti dare' all' in
circa nel 1978. Ma il Comune di Fi-
Tààié' non ha versato un milione e 
più del canone, quindi risulta una 
d fl'erenza, ma non è il caso di tc-

in seguito 
f^abacóhi. ? '̂iQlÉ&ètd cespitfl nel 

nott àvefà che 1 ^ mìlirfhi 6 800 
mfta lire: colla nuova* tarif^ se ne 
'revidero X78 8^700 mila vale; a diro 
ì di pi^. [ Inv|ce la nuo-^a tarlff^ 

ha ^ t o ch& 4 tìillioni e 
p ù ^ lM&ndo; 'Tnia dllTei^ 

fra Jì brefisto e ifflaltì d! 6 mìM 
e mezzo. 

Lotto. ™ Nel 1877 aveva dato 68 
milioni ; nel 1878 ne ha dati 69 e 300 
mila lire — vale a diro ohe ha mi" 
gllorato, ma si erano previsti 72 mi
lioni, quindi ci Siam trovati con nna 
differenza dì 2 milioni e più;,circa. 

Non parliamo degli altri 'cèspiti, 
come servlzll pubblici, rlftìboifBf e 
concorsi, perchè vi sono delle partite, 
figurative, di giro, e per conseguenza 
non sono interessanti. 

Dal complesso adunque si viene a 
cQsfermare la differenza che abbiamo 
ànn'è^Iata qualche ^è^«ò f̂à, o éW 
sta fra ì 18 e i 19jnilìpni;' \ 
: Bi era previsto pBriè7S uh miliar
do 487 milioni e 500 mila lire òii'èa,' 
e ai è riscosso splatriehté'uB miliardo 
SB mììióni è 709 mtta'lireclrcfli /^ 
, Questo è in complesso lo atatiò''aèl^ 
Tesòro'Italiano per l 'anno' 1878, il 
quale ci deve ùétvìVG di norma per 
le previsioni'e per gU impegni del' 
aS79: 

• • f - - -
l-$gé per compensi a j j renzoj ,^ . , 

ÌHB chilometro dalla tóttà/si/sta 
.^endo tinossario moiìiimentale e 
njeniOì̂ fttlVo della ^^tfetì^'^ji N*'̂ ' 
neìl 1849,J II raon«mi«ojwetto j - ^ , , 
pra disegno dell' ÌDg%tìer8Broggii f i 
Milano, sarà nnagrapdto^'pìlrami 
presso il poco comef qneùa d t l ^ ì o 
Oestio ohe si vede in Ubma a porta 
S. Paolo. È fatto a spese di oblatori, 
ccn coTìcorso del municipio. Ifra gii 
oblatori vi %i p»'é] l* itóp^aWrti ' 
d'Austria, il quale, memore che In 
quella giornata per lui fortunata, per 
noi gloriosa, caddero anche molti del 
saol, volte concorrere alla pietosa o-
pora con Dna ragguardevole somma. 
L'ossariq verrà solennemente inau
gurato il 23 prossimo marzo, trente
simo anniversario delta battaglia. 

MONDOVt, 22,— Si confwmia che 
:li aliievl del collegio convitto di 
*̂ èndô î  in ntimefó di 200 circa, ah-' 

bandonarouo l'istituto dopo' essersi' 
rivolteti ai loro superiori.' 

i presentare la ! — I>a Storkholma nnn 
„^4 ^ ^^^z ^^^Tì t"'>'V 

A no sii» • m^a , a offri In pari tempo tin Wiem- i atteroh! eoi marUo j la sera de! 8 
Koetn1schfi^$fUun(f che U ' ^^hano r pio degpo:d'e|sw« imi|»toir '̂ ,. ;:^lttoyem|pj, dojHX.'tìi^^lite più grava 
minato pt@6tdente|«1lA primi ckm«rf 1 ^̂  ^'4^ft<^ Jt«3^8d^n grato animò 
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NOTIZIE ESTEKE, 

Leggesi nel, Piccotq ^ NafiO î̂  2if -,, 
' < Continna lo stadio del, processo 
passannante da parte del ^prcaldehto 
della,Corta A'Assise. ; . • 
: il oav.: Ferri par^ siasi,proposto di 
anatomizzarlo addirittura.i QP??*̂  "O'̂ P. 
quindici giorni da che egli non è' 
pl^occupato dà altro pensiero che da 
quello di compiere una istruzione pre-
•p^ratorìa, là .quaio laspi poca fatica 
Jgit alìonisli, ole ^ '^a'' àl)caménti^ 'e 
sulla persóna dell''à(Jaùsato dovranno 
compiere le loro osservazioni. 

Il presidente l^eM ' ha consacrato 
io inèdia sei ortì̂  della 4tta'gloriata 
a'Passannante. Dal gabinetto della 
aorte èglipaéiaalcarcdre'di S.Fran*? 
ceBcó, d ove -si trattiene tré oro e quat
tro, 0 dai'oaroere al Vico Nunziuo'. '̂'̂  
' 2tl ViOb NùViiìO, per chi ìwnlo eapi' 
pia, sta uno stabilimento ' fotograftco.-
Che cosa va' eèli a fare presso ' di un 
fotografo? — Gli è quello eh» aàprè-
niò ir gibrno deVtdibftttìmeoto. : '- : 

A'volerlo argomentare, pe '̂̂ f ^^^ 
modo come suole attdarvi.-inieteriosa-^ 
mente, in carrozzella, col cancelliere 
allato, e con un volume del processò, 
ci sarebbe da scommettere ch'egli va
da a fai* 'fotografare' gU aòaralìdcchi 
del guattero. < ^ •'-. >'• 

^Non pud elle essere cosi ; ^ a meno 
ohe non 8Ì''tr*tU disfar fotografare il 
Cancelliere della Corte d'Assise. ''̂ '̂ >-
'. E sebbene, a prima giunta, resista 
a cotesta ipotesi il fatto che par la 
fotografia di 'un uomo easòadó^'bàste-
vole'un giorno Solò, non vi'^àrebbo 
siata ragione dì andare dal fotògrafo 
più volte di seguitò, nondltoenol, chi 
conósca la figura-del o'aricóllìèré in 
qUestiótì'e sì spiega pure agevolmente 
il bisogno di tornare due, t re , quat
tro, dieci giorni di seguito, per otta-
nere cHfe;la'̂ iih't)rontà fotògraflca rap
presenti esattamente l'originale. . ' 

•• liei resto, celie a parto, il lavoro che 
sta compiendo il 'precidente 'Pòrri è 
serio e paziente ; e sicuramente egli 
spianerà la via a'periti nel giudizio 
che da'èssi si attende.-' 

I periti non ancpra sono stati nO'̂  
minali', ma lo saranno fra qualche 
giorno. s> 1 . ; 
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WTIZIE ITALIANE 
r 

ROMA, 22. - - n ministro Magnani 
cei-ca trovar modo dì compensare la ^ 
perdita del macinato aumentando'! 
dazi su lo zucchero, Palcooì e la bir
ra, e tentando un >imaheggiaméntó*^ 
anche nelle tasse di regìstiró e bblló, 
tutto óió perché dei famosi 60 mìlfoni 
dì'Coda non S^ aMhèkWplù ném^' 
manco 10. . 
' — Il Corisiglio Superiore pel" l'istru
zione profesèìonal^; òggi ha votato rn 
ordine del giorno, col qijUe, accet
tando In biasslmàha Ùecètìsiià di ri
formare, gì' is t i t tó 'ti^tfnicifhèUòa^èn-
de perfii'esecuzione iiet''faré'étudi' 
p̂iù àcburatiV ' rÓd^^U^miia) 

; F];RENZÈ, 22r— tìopA'''lk'j4tit6rr0f 
'gazione deli'onor. Mlnghéttì perchè'sj 
provveda gonza Indugio alle condizioni 

'del comune di Firehz'ò, Dèpretls in-
sìstattv) presso 1 suol coìleghl su la 

FRANCIA, 23. " E c c o il tosto, tra
dotto, . dell'epdine del giorno accet
tato 1120 corrente dal QoveWo, e 
che ottenne 208 voti : : . T 

«La Camera dei deptit«tl, fidente 
nelle dichiarazioni del Ministero « 
convinta che il gabinetto, ormai in 
possesso della sua piena libertà d'a
zione, >neh esiterà, dopó̂ <£Ìl grande 
iVoto generale del 5 gennaio, nel dura 
:alla maggioranza repubbìléanalé^lB-t 
gittime Boddisrazioni che da'lun go teni*' 
po essa reclama in, nome del paes^, 
segnatamente in' ciò che concerne 11̂  
personale :amminìstratlvo e giudizia
rio, passa all'ordine del giorno. * , , .. 
i ,™ la uh ftotìsifilio dei ministri, te-' 
nutosl il 22 corrente, ed a (Sui era* 
presente:il maresciallo Mac-Mahon, 
questi sì rallegrò col signor Bufami 
îdel successo ottenuto il giorno 20. Il 

ministro Dufanre dichiarò che annet
teva la ̂ pilù̂  seria impoftanza alte pro
messe fatte e ratificate dair ordine 
del giorno della Camera.' ''••: ,.•<->-• 
• Nei giorno seguente doveva tenersi 
un altro consiglipdeì.miaistrì^lpresso 
1̂ signor Dufaurp, all' oggetto di esa

minare IB̂  questione nel personale, p^r 
'dare finalmente una solenne soddisfa-
zione al paese ed alla Camera. 

SPAGNA, 20. — Rileviamo dàt <?to;-
&o,GhQ delle elemo^aa raccorte a Ma-
drià dàlia OÒQfra^erhila , dT-lia Cartt4 
e Pace, a favolo delta-famiglia del 
condannato Oiovanni Oliva y Mon-
cousit aaraDxio consegnati alla sua ve
dova 1226 reali. ^ '; ,; 
• GERMANIA.,;21. — Un comunicato 
officioso smentisce la notizia che già 
nella passata sessione del Réichstag 
il" Oaneeniere avesse intenzione di 
presentare il proRetto di' legge sul 
t>oter6 disciplinare del Reichstag, ma 
che il principe imperiala non volo^so 
ipprovarlp, 

: La stan^pa ,xOi iiaKìonaU Uberali 
^piega la espreaaìone usata, dai,g^iu-i 
celliere di non annettere grande ìm-
pQ[j.an^ alprpgettp t̂ i legge,̂  cql dire 
che non cura la forma, ma la sostatnza 
di esso* 
\ —?;S§cpndQ Ift Triòuif\e la maggio
ranza del Bundesrath voterà per il 
monopolio del tabacco-

—' Non è confermata la notizia che 
il cancelliere abbia ritìya,tp \\ progetto 
di legge sul potere disciplinare del 
ReicbstaiT. 

A An'sfau^UNqHEit^A..?'^,,^ li «a^, 
nistro-presidente Tisza dichiarò a pa
recchi deputati delta Camera unghe
rese, che le difficoltà per ^ciogìi^re 
lii questione deiramininistrazione pf̂ t 
la Bosnia, dipendono dal non esseriri 
àl̂  j^reaente la Austria né ^^ fetinir., 
Éfterpi né uu uomo adatto che possa 
sostenere al Parlaoae^to un progetto 
ài legge,' . . . .,,1 

Oamera II partito «el contai 
le elezioni bà cònMS-vàteìa sua fom,; 
«sBO conta circa 100 membri. Il pftì̂ ^ 
tito avverso ne conta circa 60, Il par
tii^ degli alt^I 44 naembfi è incerto 
© ignòto. Si calcela che nelift quo-
sttoni importanti circa la metà di 
questi 44 vot! sia pel partito àéì coa-
fadlni: - " ?; 

CHINA, dio." — Togliamo da un& 
corrlspond'^nza : : 

t a ribellione nella provincia di 
Kwangae si estende, secondo le più 
rocf^nti notizie, Rompre più nel Sud 
della Ohina^ Dice&I essere op^ra dt 
una società segreta, che a Canton SO|Q 
copteròbbo più di 20,000 membri/ed' 

javere per iscopo la decadenza della 
attuale dinastia. A TJenciau, città im-
i portante nelle viciQan:̂ e dtPakhoì, 
:si ar!ottarono molte inlsui^e pdr la di-
.ffiaa, in WAsMer^zione ch^ gli avana-
posti dftl capo dei ribaUI, Lì-yanf̂ tBoUì 
si approssimano a quella città. Il go-
verflatora portc^hestì ^ÌI^<ÌSLO^ dietro 

^richiesta del viceré chlnese delle due 
ji^DVInqìe^di^iKwang*:ha emanato a à 

proclaima col.quale proibisce sotto le 
: piii. severe penalità l'asportazidue di 
^munizioni eca per qualunque parta 
della China ad u«io del capo 4^1 d -
belli ti-yang-tsoi e dei suoÌi»geutì-

^lie urî  Imtìegato 
ti ^ i à ^ t ^ e r i i 

LUI 

W 
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i -i-rrii'^j, t;;j,j ^ <.; i lsy!. i i i/^^fJaU • ^ J 

S. Banficht - Considerazioni in-
toru al valore locativo ed alle stime 
del fondi rustici. 

Q. Nuvoletta — Chiaflchiere 8Ul-
r Eziologia oProfllassi del Carbonchio, 

Luiffi dotti Aita. — Sistemazione 
generale fiegli Scoli della provincia 
di Padova. 

Atesskudro Leb% ̂ — UtiUià di pro^ 
dtfrrò buoni vini. 

Versori. — Bell* uso della dinamite 
in agricoltura. 
i Ce£sa Angelo* — Una vìsita al
l'Esposizione, di, Modena. 

Luigi doti. Aiiq.^, — Le piccolo in • 
•dustrie. 

.Corrù-pondenze 
M. Tfinnn. — La cenere det oar-

bon fossile. 
ì À. Mandrttzzafo, — La mancanza 
d'istruzione ,.è ostacolo al progrosso 
'dell'iud^u.i}t̂ ;ja .agraria. ; 

Spigolature e notizie varie 
: Gusci dì lino. —: Premio per mac
chila* . • '••'- ^''•" • !;;!.•--• 

liistlno dèi mercati. ' <•-

dèlie c ^ ^ u e | ^ f i r | | f ili -casa di una-, 
B ^ | i n p | , dva rimile Orio a tutta 
hî  g i o i t a del succisisi vo glerno 6. 

l^ti^t( |(stp|ail é^io coniugale, si 
r4i?|:^tftài6r'^Hnaj^^fl, e tranquilla? 

e ^ne.andarÓRaa letto. 
^ '̂w«co;;'i|)pO lo 1 ^ « ^ la padrona di 

udlì̂ n&-MrlOj=corse alla («imepa 
del coniugi — trovò Munford, Il ̂ us^%; 
uscito sulle scale con un pugnale Iti 
mano, la disse concitato: «L'ho fotta, 
perdonatemi. » 

A tal! parole la padroni entrò nella 
stanza dei eonìugi, e vidde che la 
moglie,, vestita della sola camicia, &-
Tftva una larga ferita al lato destro, 
dalla quale perdeva moltissimo san* 
glie — pochi minuti dopo era morta. 
I medici le trovarono tre ferite sul 
corpo ed alcune graffiature sai brac
cio sinistro; le ferite non oran mor-
lall,. ma ciò.choprodusse la morte ftt 
principalmente lo spavento. 
! Mumford disperato per lì delitto 
che' aveva commeasp, lontò di ìitséì-
.dorsi; gli astanti gllely imperUrono: 
idì^a^mato' e cóndóifo io Carcere. dlaaO 
Ch'egli.non aveva jr<é»noditato il suo 
delitto, ma che , però dastdaraya, 4^^ 
esser punito col massimo'i-lgoredèiie 
iléggl. iSogglunse che la'mogìie ìè avei^U^ 
costantemente provocato, giungendo' 
fino a'̂ diclìlBraì'gU bhe il flgllo eh©' 

• • . ^^ •'. i - •• ' ' . : ^ . ^ i>>r ' r ìhli-!Y)^l -fi^^àf '̂̂  
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porta'é'a io seno nen tìi*a s ékm-

* 1 

ATTI UFFICIALI 
- ' . ; . ' • • ; I .̂  ••'-' ^-^n. • • ; • . " ' 

t a Qazsetta UfHciaié dftX 21 geimaio > 
contìenoj. -,' .•:.;-.-
, Rfìgio decreto B dicembre 1878 ohe 
dichiara pa^ipnalea partire dal 1* gen-̂  
•naio 1880 il tratto di strada in Sar-
:sana che da via Marina mette a Porto 
Parma. . > \ 
': Hègio decreto 5M) dicembre 1878 che 
dispone, quando'non sj% succiente il 
numero di milita]fi aventi le condi-
iZiont richieste ad aver per prima no-
raìn& il posto corrispùndento a- capo-
Vaie nel corpo reali equipaggi, si fao-
jcia eccezione alle condisloni di serri-
po>«>navigazione.:> ^ ••; •ri>-,;hy '•'^••r-> .,. 
ì, Keglo decreto 16 dicembre 1878 che 
^ofitltuisoe in ente morale PA^llo in
fantile dalli in Somma Lombarda. ^ i 

,«fl*«i«rfLwefc.Httt/*ffHDi»a«jRianu»»(iP"™ii^^ 

i\ 
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CEOIACA CITTADIIA 
1 1 •> > 4 J ^ \ ^ - .ì 

— La Presidenza dì quest'Associazione 
diramo il seguente invito:^ ' 
. Padom, 23 ffenfidÌoi879, 
^ V- S- è iuvìtata alla seduta che a 
vrà luogo domenica 26 gennaio p, v-
alle ore duo pom., in Borgo Schiavia, 
nella sede JoU'Aaaociazione par la di-
scuasione del seguente , ^ 

'^' QRDINE DEL GIORNO 
1, Comunicazioni della Prosideqza;. 
2- lEIeztoutì di sei soci a costituirà U 

^"^bomìtàtó Elettorale per Vànpo 
,., 1879; , : 

3. Votazione del hilàncio preventivo! 
per rancio 1879; 

4. Eiezione di due rev seri,del.conto 
consuntivo dell'anno 18'78. 

Bava-te.,«^rltÈggiamo ujeUa Pa/Wa dì 
Bologna In data del 20 : ' 
' Qnèàta notte in via Asse, in pros

simità alla chiesa dì S. Salvatore, av-
h 

veniva un deplorevole fatto di aan-
gde. È ;il fecondo ohe ih pochi giorni 

I ha ^rattristato la nostra città.' f ' ' 
: D u e negozianti di Faenza; venuti 
;« Bologna per riscuotere una cospi
cua somma di danaro, méntre per
correvano quella strada, vennero fer
mati da tré individui che; atmata 
mano, chiesero loro l deoari.iAd uno 
degli aggreditt,', imperfetto in ' un-
braijcio, preéa^o ii portamonete con 
entro lire 300. L'altro non volle sa -
'perne di essere derubato ed estratto ' 
dalle tasche uà coltello a breve lama, 
ctm. quello reagiva contro uno* degli 
assalitori.: Dopo coliutta7.iono, nella 
quale l'aggredito riportò unti aieve^ 
ferita al braccio sinistro, l'aggressore 
cadde al suolo cadavere. 

; Si crede che anche gii aggressori 
siano faentini, i quali giunti a cognl-
ziona-che ì dite négdziaritì récavansi" 
nella nostra città a riscuotere dena
ro, li!'abbiano seguiti. E in fatti fa 
som'óii di L. 300 rubata ad uno àégU 
aggi-editi-era una piccola parte d'una 
grossa somma che quegli teneva di
stribuita in-' divòrSe^ tasche dei'subl 
abiti. L'altro pure teneva indosso pa
recchie migliaia di lire. 
. Il cadavere del malfattore è all'ora 
che scriviamo tuttavia esposto alla 
curiosità del pubblico, il quale gli si 
affolla ftttorno,..0'l ognuno, come ac
ca^;?, sempre, ri^esonta, 4I ifatto a.suo 

m u d o . •: • :•• : 

E biasimevole che l'autorità giù li-. 
iEiaria non abbia: prooediito con spile-
citudine ed abbia, laaciati? il cadaver 
eapostt) per, tante ore ai commenti 
del pubblico. .,,, 

Ca triAll$^lnio fa t to è accaduto 
la notte dì domt^niea a Livorno, al
l'Ardenza; Vu, vetturino per nom» 
Giovanni Bizzi, addormentatosi nella 
rimessa attigua alia staila dove te-

tiipa prò vocazione venne fatta la notte ' 
^BÙm rfàl''de1ittó, e l'avvocato difèn^; 
bore'W'fééela bas'e'dellà'flua a^ r ìW* 
jdìnanzi aigiuràti. Questi ne fH^ààP 
impresslòkàtire menìre coftdannaron^^ 
a morte il csilpevole, raccomandarono ' 
vivamenje che gli fòsse accordata la ' 
grafia iii 'vis'Ìa'à'j[i';^tthtò della provo- ' 
; azione; questa for^e gU.verràaècor-. 

data dalia aegina» gi^^'^^^ a' f^!R>*'n>/ 
Cross, incàrlfiatb di propbrglieia, non, 
pnò sfuggire la differenza, ,cbe PPSSH ' 
ti,-a un .comune malfattore, ed un di-
Sì^razìaio,' àpihtò al^olftto da vn fo\l9 
affetto, e tétti degno.!'di commisera-; 
«ione. 

i r ' 

iti -O-W^xftW ,K j ^ 

La nostra ]Tipografia ha'assanto" 
er il trie.Rìùo 1^79 a 1881 la pub- y i 
ilica?ipMr,;ieL|'^gUo.rUfftci?ile degli r 

Annunzi tegalij,.Avvisi d'Asta,. ^90.. 
» : P r p v m c ( a j , a i R^^ova^ . , . , . , . 
: Questo foglio sarà DubbhcatQ.ii.r, 
Martedì'e VertèrdV^d^b^gniséUràiaria- • 
e straordinariamente m'Casà! d^ur,' 
jèhia,' quando''^ 6ìk niaterTaper'uii 
ogiio di s t ampac i ^6 pagìtìó:"^E«sl 

associazioni? si fanno soÌame»fó ulìa^ 
tipografia / , Sacchetto ad il prezzo. 
re§)ia fissato; in;anticipate annue ita-̂ .̂ 
liane lire l a . Per la voudils al det-
,̂ gi»<> »1-, ?ym9. sarà SM^^- ^. v^v-. 
orni ppg'na st.arapa,tA.; . y , 
: I r Gtornaié di Padova potrà cog)̂ -,, 
riportare immediatamente hellaloro 
integrità tiitti gli 'Arinun2r"l-'egali, 
Avvisi d'Asta, ecc. della Provincia. 

n 
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L A PRESIDBNZA. 

Ar te . -r^^NelloiVetrine della Libre- | nova astralmente due caKaUirè stato. 

, 1 SVEZIA e NORVEGIA, 18, - - A 
St^ckoima fa aperto U Parlamento, 

*Con un "discorso della Corona che an-r 
riunzia mólti progotti di legge, fra gli 

,altn quelli d,tì̂ e. leggi j-eligiose, prò-
^ poste dal Sinodo- Per annientare }mi 
rendite' è stato proposto di rialzare le 
imposte sulla fabbrica?,ioA^ <|.ell'acqua- : 
vite,' come purfii; i da«i ^nl tabacco»!̂  
aulio zucchero « pql caffè,; Jl.bjl^n-.. 
ciò d^l 1S80 presepi;» .una rendita dì, 

.;74,6Dp̂ 00p di kd.,:, incesso l'o.dogane. 
figurano per ;?4,894.000, la tassàfeùl-
li acquavite per 17.00q,90^. 1^ î f̂t̂ ĵ̂ e. 
orfliriarieper 18 milioni e le imppatq 

riaDrucker da,qualche giorno si ve
dono esposti quatti'O gioielli, di pae
saggio'(a fumo), tol^ì.dal vojrq, del 
nostro concittadino cav. Allegri prp-
fes^re a Venezia, , 

PP.UO iavopi eseguiti con t^loi flpi-i 
teî za e maestrìa da faf veramente 
onore alPartista. ; ; , 
! tif^ì qho coQoscia.n^o da Jiiogo.tempo 
VMiegri, e che sappiamo quanto Egii 
èia modesto, sismo sicuri ch'egli ri-
fugge ,̂dal pubblico gelogjo, .ina( «op
tiamo il dovere di farglielo d^vaptv 
ad un lavoro e ai pieno di m^Citoi 
• Socie tà _ai_.^mH.*H.«.-?pfif?W*» 

Trf^r^ 

trovato morfa stecchito per asfiasia 
l duo cavalli SODO stati trovati egual
mente morti. ' 
' li Bizxi dov'oasersi addormentato 
col sigaro acceso In,bocca,':» questo 
deve ,av6rerapplcc*t0f il fuoco alia 
paglia pu cui giaceva; paglia forse 
alquanto umida, e capace di svilup
pare: UB dgafissitao filmo. Il cadavere 
dei Wiz?i ^ carboniKBatoj % calavori 
dei cavalli, intlriiizUl e gonft. I le
gnami delia stalla sono intatti; prova 
evidente, ohe il„diflastro fa cagionato 

dal fiin?o;e non "Sai fuoao. 
Gqti\,la.:^^^z^tta Ifipornese. 
Cii» «»n<fiinn» cap i ta lo a 

:? 

\ T e a t r o G a r i b a l d i . ~ Oggi maa-
•do semplicemente la mìa carta da vl-
[i'̂ L aJla; iBlgnfra Qiaoinjtft pezzaiia.c^ 
jan: ben tornata dal nuovo mondo, e 
constato il suMGssp dì iori sera — 
succèsso clamoroso, sincero, sponfea-
neo-.—„ Quattordici chiamate I 
[ DaV primo all^al'timo atto della Si-
fftiom dalle Camelie il pubblico andò 
riecaldandosi, amniaudosi, entusia
smandosi cob'un crGSMjuio — è vec" 

I , j H 
^. 

phia là^tr^ae^ —'lx)sslnìa4b, 
pareva imbronciato; ma la graijdei 

attrice lo costrinse a subire ancorali 
fascino della sria voce, delle suo pope, 
del suo césto,' della sua passione pror", 
ilbridaméhté Véra ed artìstica, e h trOfi-, 
scÌDÒ;BÌào'all'amh3Ìrazio,ne più schiet-* 
ta, più' aita, inanifestata con l'applauso 
che scoppia ifreafstibìlé V.solenne. 

Discretamente .]! sig., Fabbri r 4 ^ -
mando/.^ ' / , , 

Siassera 'M(^f(à ' Stuarda 
rn trionfol 

>Wl^r i ; ; - -Sappamo,cheupaaa t - fco«d ip^—.I l : :Tr ibuna le di Maìd-
_;pre^;entaoza de(l'Aiif0ei^4pfle.;Ài. mu^;:8tgne,.a Lo»4T»»::ha condannato .% 

tao só î̂ orpo.frt̂  i para6ri^r.i..G»o<jW • morte il marinaro Tommaso ,Mum-
\à <iaf^ettieri.>! recò; ^al nostro Sitt-.^-ford, accusato dì avere uccisa là pro-
4aco jirê a[̂ <|MjO,ft ^ WJ joon-* pria mogUa, lttcli»ta -di otto mesi. 
tVoUore|gU introiti 1̂ 1̂  la t sta, che,.Munford .era. un uomo di condotta 
avrà luògo la pedi 27 corrente ne.Ì,Tea- i^egolarjasima, avea trent'nnrii e dopo 
t|:o^J^ariiiaÌdir, 1 . ,1,: •: ^n ; p '•<'' ,' t^àverevìaggiato-lunantoo,! era tornato 
i''^uell'A3Soci^Klo;ie h^^gieUbera- a stabilirai, colia moglie a.Dover': 
tò, Vte una parte degli introiti ste - ; égli ne era gelo9ì89imo,.0d'a ragióne 

dirette pel* 4 milionìJ F'ra l e ^ M S | , si ,aia devtìluta a vanteggia ; del Ri-,, perchè .,d«3sa. teneva |ipBi condotta 
che si equilibrano colle entrate l*eae|:-r^^V^ro di Mendicità,. o(l associando iri'eg^^are, abusando specialmente dei' 
cito lìgura per I9,700,000'e la marina. 1 alla festa la benefl ;enta, diede prova liquori, 
per 6,705,000. l4el nobili flentimentf, da cui à ani- ^uesttfauovizioeracaasadi frequenti 

I I 

* 

4 * 

^«alrib Ciiueordfl. -^ Come a&^ 
bìamo annunciato ftomàni sera avrà 
iudffo la prirtta rappresentazióne del* 
1 V opera-ballo Roberto W Dtapoto del 
Maestro Mayerbe«; iTAiX). 

( 1 _ ^ È 

l 

ViiJNiìiziA, 23. ~ Remi. it. gòd. IMuti-
j giio 80.10,80^0, , .,;, 
' Idr' Igod. X' gerin. 82.25^ Éà^àS? , 

. X 20 franchi 22.08 22:09. 
MltANOi 93. Rend. it. 8ii.l5. n. 

120 franchi 28.1» 22.14. 
Sete. Parecchi aff^ti^in segaito a 

facilitazioni nei prezzi-, 
LIONE, 22. 'f?ete. Affari limitati ;preMÌ 

atacionari. 
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Boìlétótì*'ilè^'49 al 21 eennaio. 

Kasckl n. 4—^Femmine n. 3. 

|( ,10' 

Bù8|to ii'eUoe di'(Giuseppe, gaat^l'do 
.liha^icojiJ3|)pn. ìiUaabetta fu pò-

co, sàrltt nubile. 
MÌQR2zatt(j; A^esaandro j^l / l e k 

r vilUco ooilbe, con Fantòii Gluleppttt 
idi Àotonìo,-fVimca nubUe.i^ / 

•i •^••^MOÉTI- ^"^•.,/ 
Sinello Domenico '(il Aiitóniò, di 2 

4 r 

Biittàgnin-Minghtìttl Antonia fu An-
Igolo, d'anni 82, òaBàlmga Vedova. • ^ 

Atì,#eato Pozza Luigia ftì Pìèti'o,' 
lil'anoi 68, casalinga vedova. 

Giiigano-Luccliin alarla di'«iovan-
DÌ, d*ànai 3i, òftsaìiiìga, Cbfilogata. 

Tartaro Benedetto fu Francoflco, di 
aB̂ nl 74, civile, vedovo., 

I)ftÌ,PM OàppeÌiU:X.flonH t̂ì./a Cam^ 
d'anni 64 li2, ciyilfl.conìugata. 

Sgarbossa Umberto di Santo, dì gior
ni tr)(r. , 

Pastro Giovanna fu Giovanni, di 
Ìaiiur54'li2, domeatica. 

Milanese-Bortoluzzi Mariannafu An-
gt^o, d'anni GÌ, civile, coniugata.^ .̂  

^^uppola-Catullo Antonia fii éluaep;. 
pe, d^annl 48, domestica, coniugata*. 

BareggrCarld fu Beuiftmmt), d'aiìnl 
, Httanzìore conitìgato. 
Fanti nati-Braadolese Giovanna fu 

iDomeaico.nd* snai.87, poaMdeate ve
dova. 

Oairaro Pasqua fa Giuseppe, d'anni 
75»; induatriante nubile. V 

Più'n. 1 bambini esposti, 
:. {Tutti diPadoì^a), 

r _ -t 

. MOSTRA CQRIUSPOHDEPA 

M ^ ^ — , 

I Infelici impiegati, ma non contro 11 
presidiente della' Oàmora. Questi gli 
dichiarò che non gH accordava la pa
rola e il Doda mormorando e prote*' 
Istjj^o^^fltet^ Uam; fra: l ^édmf 
di ogni part€ ,̂jÌ(̂ Î A!)semblo». Daognl 
gart6:4 4iaappj | t^a la^dl'lul^lsli-^ 
stenza, e si approvava il preajideute, 
iĈ e m a h ^ n # i^regol^épo, c<lii*era; 
suo doveye,^^ Hi . ^^ ^ .̂  
l i L*on. J^odè pài-16.][>{ÌÌ,„,» BOoJiirno, 
tt ,i|i laifpò delie, ironie dell'onorevole 
Klinghetti'e sì lag;n{^:d'esser stato e-
scluso dalla Cominisdlone del bilan
cio.... ' '̂"••'' ''•' 

Domani si aduna 11 gruppo GairoU 
par, proseguire 3e dfscusaipizi saii'at-
ti:tudìne del pai;fl.to versò il Ministero. 
Le opinioni sono tutt'altro p̂U?̂  con
cordi nel gruppo. ,̂  

Domani mattina ci sari rAssemblea 
dell'Associazione, Costituzionale Oen-
traile per la nomina dei nuovo Oon-
BÌÉflio dìtettivo. 
, Itri sera fu assai ^splendido il JIQBT 
vlmento all' Ambasciata austro-unga* 
rìca, Il primo della stagiene. 01 fu 
gran concorso di diplomatici esteri e 
di uomini polltifti italiani. 

Ieri sera, al pranzo a Corte, il Re 
Mdeva al centro della tavola, di fronte 
alla Segiàa,.^^,, destra del Re stava la 
Wonessa Keudeil^.» siaistrft'X'acl}' 
Paget; a destra della Regina avea 
p08t<̂  il barone Keudell, ambasciatore 
di Germania d a sinistra sir Augusto 
Paget, amWscIatore, d* iQgl|iJtórra. 
L'pn. Depretis sedeva fra la baro
nessa Keudell,,ambasciatrice russa; e 
la signora Carvslho. 

Il Re andrà,,fra qualche giortìo, a 
caccia. Sua Maestà è ih.ottima salute 
e ieri sera di trattenne iuogamente a 
óonTeraazìone coi personaggi che ora-

' ^ -

— — 4 ^ h ^ — 

^ 1 • 

l 
agevolerà in tu tUi^s i ppsatMlft P î'ò ma nel élrooU parlamentari non si t^ppresentanie prese*li t̂ nquIlefirftQ»̂ ^ •?* 
finché vige la legge sulle guarentigie 
sarà vigile custode dei diritti dèlia 
Oorona. Quanto all'inchiesta sopra Ig, 
(i^peraddiifàena "Giunta Uqutdatrice, 
forse si richiederà de}̂  teiiipo prima 
| h f eh conosciuta. Iialì:%lklìbhé^délli^ 
Commissiono d'inchiesta sarà pi:onta 
f[a qualche giorno, ma se trattasi di 
gĵ ttVi irregolarità allora^^wa dovi^ 
tit^asmettersi al poterò gluiìiziario. 

Pepati^,Fanali ringraziano; e l̂_ 
appro ano i capitoli del, bilancio. 
' Majorana presenta il bilancio del.-
rABrÌ<«)Uura., 

Torelli svolge la sua Interpellanza 
anlla flloxeya, , ; 

crede alla sua approvazione. Alta fi,Qe. 
della seduta Larooliioubert, bonapar
tista, don^and^ che i^ Camera ai riu-
^nisoa ft Parigi finché' la^yitfpe*^at«ra 
si si^ raddolcU|, poìotiè continua la 
iievA Ibbotilante. La prdì>ósti nota 
ebbe seguito. La Camera decise di 
rianlrsl domanda Versailles. 

«rroTia* 
potenzfpVantl della neutralità ed in- ^*"*'* Warional» 

' 'sa .r 23 
244"-240e(r 
787 -1783 — 
I 9 33 9 35 
116 70 116 70 
46 35 46 35 

T^- '-

•v,^] 

^ V ^ Jfc-'itJii* * l^^'**-* q . -^^^ ^ ^ - ^ MbJ^i^^i.'fcr*^,^'* « I « 

^ Oa^KaTA70RlO ASfROHOMIGO; 
' 01 FABOTt 

ì ,' 24geariRÌo ' 
Tempo m". di Padova ore 12 m.l2 s. 19 
Tempo mi di Roiiia. ore Vi m.l4 s. 46 

; oss$rvaxicni m*i40f-otoffich(t 
leegDitc jii'jdUosza di m. 37 a&l suolo 
j5 di m. 30,7 dal lÌTsllo medie del' mĵ ys 

dipendenza del Belgio, cloS : Francia, O a S d o ^ Londra . 
Inghilterra, Prussia, Russia e Austria. Oambl» 8« Parif^ . 
, t e dtìtì ^legazioni dlJRotóa; ijttellà' Randltaaaatf. argento 63 15 e s 
presso « re tljiberto e quella j , |^8p ; » J ^ ^ f ^5 61 ^ 
il Papa, Vèi^ébbero soppresso. ^̂  M.faluL.; . . ; ? . 219 « 215 25. 

h 87 96 5» 

-. ^. 

àMxeita piemonieseJ J Ì -«Ù- Ì*« 

\ Il generaieT^a-caselli, comandante 
ia divisione, ipilitarb dj Bari, fa besso' 
à disposizione del Ministero dMla*Ì?tte î 
ra. Verrà surrogato a Bàri dal gene
rale Ferrerò. 

li generale l^aliavicini fu npminato 
comandante effettivo del corpo d'ar
mata di Palermo. ; hdètn/ 

ddhn l̂lMt̂ o InglMS 
Rendita italiaca . 

Cambio sa Boriino . 
Egiziana 

# ' 

• * • • • > 

1 , 

-il 

Sp&gnaolo 

74 12,73 87 
14 - ) 18 B& 
l i 87. U m 

63li4 531- i-
- I33i4 13,5i8 

:CT f 

ifoWffla B2 géimaio 1879^ 
La.diicussióne dei Senato sulla po

litica estera fini oggi colla approva-
. zièùffi'^èli'ordiné dèi 'giorno dei Se-

n uators Montezemolo, nei quale si prò • 
isciama la gran verità che la polìtica 
; Ì88tera;;Ìj^,,Srt;non p^ò scinderiil, 

dall'ìad'iruzo governativo interno,, 
dftìl'amminìstrazioliè' finanziaria^ dal-' 
l'ordì^méntomilitaì-e';iL'pn,,t>eprfiiiis;' 
accettò quell'ordìn» del glorno,Jlquar 

ile, a"tìio d;vvi30 ;̂è ilpiù atrf^M'rìoi;^ 
Jproyoro a.luì,,e ài mlniatarl.'dV sìnt-
iatra.oì:- chiaro,- infatti,, che l'Italia-
non J'oté' esercitare, in questi duo 
a^ni.e in mezzo a tanto gravi avve-/ 
nìmenti, l'influenza cui aveva diritto, 
porche il igqverno non seppe, frenare 
l̂9 .agitazioni all'interno, sconvolse le 

yflnauzé, indebolì l'assetto militare. 
Speriamo che il tèrzo ministero 

JDapretiB sia riparatore,Mow degli er-
Iroì^i 'imaginari della deatra, ma di 

queU .̂gir^yt e reali dei dpe pr^eedanti, 
ministeri Depretis e del gabinetto 

i'Cftiroìl-
^e root papretis ,forà .una ppUM<?af 

interna migliore di quella che si fuco 
dopo il l i marzo 1876, è spsrabilo 
che la politica estera possa essere più. 
dignitosa» più efH'mce, più ìa armo
nia coi veri interessi dell'Italia e coi 
priiici[»ì del nostro diritto pubblico.: 

Oggi ìa Camera fece uaa vivacis
sima discuaaìone iatorno alla questione 

ideUe spese ferroviarie da ìacriversi 
|nei capitoli» rimanti sospesi, del bi-

lancio dei lavori ;pabblicl.'X**ofl. MlU" 
gUettl" dimostrò cUo la proposta mi
nisteriale e della maggioranza delia 
Oommissione tende; in daflnitìva, ad 
illu'lbre il paese auUe vere coadizioai 
del bllanciól È chiaro che facendosi 
con fiiezzi fltraor<Ìmari spese per oper^ 
che vutino fatte cogli introiti del bl-
[laucio, si inganna il paese, dandogli 

[ad intendore, che visieno avanci che 
non esisterebbero, se alle spese ordi
narie con mezzi ordinari si provve-
•desse. 

1 ministri Mezzanotte e Magliani 
dovettero convenire nella giustezza 

•f dolio idee svolte daironor. Mioghetti 
e promisero di procedere, per l'avve
nire, alla necessaria separazione di 
apese che non possono essere confase. 
E le dichiarazioni dei ministri furono 
sì esplicite, ohe l'on. Miughetti potè 
ritirare il suo ordine del giorno per 
prender atto dèlie raedósime. 

E l'ordino del:giorno approvato pre-
|so atto delle dichiarazioni del Mini-
,stero. Domani si discuterà sulle som
me dei, capitali rimasti aòspasi. 

Oggi alia Camera ci fu un vivissimo 
battibecco tra l'on. Seìsmit-Boda e il 
preaidoate.' L'ex miniatro voleva in-r 
iterveniro nella discussione, col pre
testo di un Catto personale che non 

|fiSJsteva, giacché nessuno ftve^ nomi
nato lui. /Il -presidente gli negò la fa

né 8to,t̂  invitati ai gran, pranzp... 
^̂ . .Tutte le" Ambasciate estere apii-
rainno, questMnvernOt 1 loro saloni a 
ricevimenti, o, a quanto dicasi, anche 
qualche Ambasciata presso il Ponte
fice ^a-fà,feste,dì bailo, come ne. d v 
ranno alcune fa;miglie deli' alta ari
stocrazia nera. , , 

Sempre migliori 8onoIe:inotìzie del-
'ì'on, Be Sanctis, e wèfdo'jihe non si 
,pubb!l'ehfirauno altri boUéiMnl d'ella 
malattia. •'• •• f̂ -'fc '̂ •,•::.•..v̂ . ..-• ...• •-. 
; Nella,-Chièsa' dèlia MSdi?fÌil?i 

Presidenza FARTWT. 

Seduta ael 23 ffenfmio 
Continuasi la discussione dei capi

toli riguardantUO spQsedi coatruzione 
delie strado ferrate pel bilancio • 1879 " 
del Ministero dei lavori pubbltol e dei 
capìtoli che 11,relatore U/Ì)Ì"S^,.in se
guito alle dichiarazioni fatte ieii dal 
ministri 3frtf7 /̂an/ e mzxamtie, con
sento che rimangano iscritti per sem
plice memoria, inviandosi Al bilanoìo 
dell'entrata la quostionelidei mezzi cou-i 
cui provvedervi. 

Perazzi rammenta alla commissione ' 
di comprendere in tali capitoli anche 
le somme promesse, da corpi morali 
per Ja ferrovia del Gottardo. •. 

Indelicato e Cavaletto raocoman-i 
dano i lavori della ferrovia di Valle-
luag& « della stazione di Padov*, la*" 
torno a che il ministro Mexzanotte 
dà schiarì caenti e fa promesse dì provr 
vedimeuti. , ; , > • ••' 

Lo stanziamento complessivo di que
sto bilancio viene approvato. , i^, Urea 
80,520,900.̂  
; Indi sono evolta le interrogazioni 

a,nnuQzlate precedenteonente di i?aHi< 
e Bonghi intorno ai lavori per la al-
stemaziohe del Tevere, cut ìl mini-
stro, Mezzanotte risponde presentando 
una relazione s'opra tali lavori, dalla 
quale dice che gli interroganti rice
veranno le ioforraitzicnì de^d^;;^, è 
dì Martini relativamente alla eoati-
tiirionà del Oonsormb pel bonifiqa-

Ora 
i_S2 gennaio g - i J t . ' s ^ ^ X ? 

7641 
-0,7 

4;i9: 
i96 

fiartoltuiMe Hoachln ff9rt»té rwq?. 

^ ^̂  

i^F^ -̂̂  -/ 

7641 
i-li:4 

4 8^ 
94 
NE 

i 12 

764,9 ' 
t i . 8. ;i 
6,04 
86 
N 

, a (>• naill. 
Tarni. eautig.. 
Tsaa. àal v»-
'.^pdrtìttfiq. ./.: 
tfaiidit^, rijUt. 
Diiyv^èl vottto. 
7fll.«hÌL oraria i 

del vento . \\ If 
Stato del cÌald.,nuvoÌ. mxiiol. 

• ' ^ ' " ' < " . 

Dal s^ezeodi del 22 al mezzodì del 33 
. rèmperatura massUra — f 3,4 

,;>,-.j . minìm-: - - •fril.O 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 5» — ni: i l ,2 
dalle9 p. dei 28 alle 9 a. del 23 -m. 2,8 

: • - ! 

10 ; 
nùvòt.j 

• J i 

(agamìa Btttt&vi) 
:»*-?'» 

"• htÌSé,^]^^T, M'--- Camera,- r^i 
Viene presentati la relazione della 
Còhimìssìone sul trattato di/cora ner-
oib con'l'Itaiia. La-camera decise di 

• ? 

n I _^ 

,.._ L V C 

^ f i ^ -fli ^^^ f / r:-" ? •H 

CBftRIERE DELtA SEBI 
-•'-I. 

24 gennaio 
• j 

f ^ 

COME SI FANNO]);,RILANCI I 
' , - r 

r ^ 

Angeli proseguono i. preparativi per aonsorzio il ministro Meszanùitn^tùì^ 
la,cerimonia^ fttu'ebre ohe vertordi-ìl 
Municipio t^rà celebrare J a laoraoria 
del Gran Re. Il magnifico tempio è 
Bĵ lendidamente addobbato. 

-—-1 ^ * ^ « . j . . - ^ -

; Un dispaccio particolare al giornale 
La Venezia confermalo notizie man
dateci ieri sera dal nostro oorrìspoar 
dente romano, con aiapaccio partico
lare ed aggiunge:.;:, 

« È intervenuto.«a accordo fra i de^ 
putati della destra ^d l deputati del 
gruppo Nicotera. Gli uni e gU altri 
yotarono, ieri per ronorv> Luzzatti a 
commÌMfiario dell'inchiesta farroviaria. 

Così il Luzzatti ebbe Tol voti 6 l'o
norevole Baecarini, dei gruppo Cairoli, 
ne ebbe solo 80, e, vi sarà ballottaggio, 

Oggi gli alleati di destra e del 
grupiib Nicotera portano candidato 
alla vice presidenza della Camera l'o
norevole Castellano; del gruppi) NÌ-
cotera, e l'onorevole Marìpttl :ai pó
sto di segretariO.^'ir Marietti siede a 
destra».-

Hwr* -

Parlamento Italiano 
8BI«.lTO WBI^ RBGNO 

^ r ^ 

w Presidenza TBCCmo 
Seduta del 23 gennaio 

, Continua la discussione del bilancio 
di grazia e giustizia. 

pepali Oioacch/no rammenta la sua 
interpolianza sul rifiuto d^WecceQuà-
iur all'arcivescovo di Bologna jvohlede 
notizie dell'inchiesta sopra la Giunta 
liquìdatrioe dell' Asse Ecclesiastico 
•nella: provinci^i (?VR<*'̂ ft* 

Finali parla delle operazioni di li
quidazione iella . detta Giunta in ri
guardo alla beneficenza ed all'ìatru; 
zioDO per la provìncia di Roma, à 
disposto ad aspettare una risposta alla 
sua interpellanza relativa a queitÒ-
argomento quando verrà pubblicata 

mette che non tarderà ad essere fó'i'-̂ : 
maio. 

Si annuncia poi un' interrogazione' 
di Morelli Satìiatore circa la restitu-
sione dei bonificati al comune di Mou-
dragone ed altri-di Terra di Lavóro, 
od una di Peirucellt sui criteri phe 
guidano ii Gabinetto suJie nostre re
lazioni straniere, póllticadieiite ed eco
nomicamente,^ n^^sijpie colla Germa
nia, con la Francia, e con la Russia. 

Approvasi in appresso eeiyia discus
sione il progetto per modificazioni alla 
légge PQ^ .̂la pau^ipno dei M |̂jê  Ji 
Marsala V^^procodesi allo acrutialo 
segreto sopra esso e sop^à quelle'del 
bilancio dei lavori pubblici, nonché 
alla vottizJone per la ilòmCna di un 
vicepresideBte, dV un segretario della 
Camera, e di aTcunì commissari. 

I proàgt^ ^i légge risultano appro-
vati. 

Si approvano^^ inUne il progetto di 
legge per la proroga dei termini fia-; 
sati per chiedera Ja peasìonè p la in-
deanìtà malgralp Ili intfìrruzit)ne di : 
servigio, e i progetto per provvedi^ 
menti a favore dei danneggiati dalla 
Bormida, ì quf̂ ii prowetliraentì Pfó-
ìiano raccomanda e il ministro Ma-
gitani consente di studiare iu modo 
che vengano da qualelie legge stabi
liti a priori per ^ t t | ì %aB!ni recati 
dalle inondazioni al Comuni che^ îsi 
trovino in condizioni identiche a quelle 
dfii Oomunl di oui or^: trattasi. 

Mgen^a Stefani/ 

Questa è grossa I E lasciamo per 
ora i commenti al nostri lettori» i; 
quali/vedranno GomO'ioi servisse la 
demagogia fin&'nsiaria dodianal Ècco 

itìiò che da Roma teìégfràfàrio àVi^fc-

.,, « lejrfiQra vi fa riunione delia Oom-
mìBaiooépel'blJahcloJ - \ ^,,. 

Saccaririi^zproposito dell'aumento 
dispose nei bilancio daUavori pjib-
bìlGi; camsB'Ghè (jrféllà ' 0 segnate 
pei fondi ordinaci furono clasaifioate 
come màgffior^t per farle coài SérVìre 

' a fpffff^dré ialé un aitanefó^ Sa pr*i-
sentarsi suscettibile d'indurre la Oa* 
mera a Votare l'abolìisione del maci-
natolif--^ 

^ e* r 

Le dichiarazioni dei Baecarini pro
dussero profonda sensazione. » 

•È questa si chiama riparazione mo
rale! : ' fZa Venizia^ 

disotttere il trattato sabato. 
VIENNA, 23. — La Corrispondenza 

politica ha da Oostantlnoppli che una 
deputazione di 23 tXha.ue3Ì delia lega 
di ?risrendi è attésa a Goatantio'opoll 
peèlconscgnaroyia Sultano una peti-
eione degU albanesi chiedenti parec
chi' privilegi che garantiscano un'am-
minìstrazion^ autonoma aU'Albania. 

BERLINO,' Jà3.>^ Camera — DiBou-
tesl la proposta di Heerman del cen
tro, chiedente che il ministero prus
siano si opponga al'progetto sul po-
tei* disciplinare del Ueichsiag. 

Approvasi una mozione in cui è 
detto che la Camera) rigettando la pro
posta Heerman, dichiara che le ga
ranzie esistenti pelia libertà di parola 
i nel parlamento 9 per la disciplina dei 
.suol membri formahi '̂ una delle bis! 
tindispensabili della costituzione :iprbl-
•siana e dell'impero. 
^ V% Oamera^Hasoia quindi coa.fliu-
|cìa al Reichsiaff la cara di tutelare 
i, diritti costituzionali contro*ilt̂ oPW-? 
getto presentato dal OonsigUo fede
rale, ' ^ 

\ Stotberg aveva, dichiarato ftlie 11 go 
vef^ non poteva dare aptegazioni 
oirca r attitudine cHe intende di prea-
jdere riguardo a q;u9stò pVoi:QÉto- ' 

, . Gel giorno «4 •«rr*»*© presso II 
negozio farinata ;dî  D A V A N Z O af 
Ponto S. Lorenzo N. 4393 e fratelli 
a A S P A R I l ^ J E T T I prestinai Tla 
Osteria Nuòva N, 595 «ono vendiWtt 
ottimi di Torino ooa 

provenienza giornaliera dai rinomata 
panificio Piemont^e di Giovanni 
Jùovana e Camp." 14-13 

ViM. 

BICA UAPPELU 
di <ìllnseppe Sciflri 

più mite premia 
che sp^tsce all' ingrosso generi di fioa: 
fabbricazione in tutte la principali^; 
o i ^ d'Italia^ attualmente vende per^^ 
comodo dei particolari anche al nil-
nuto ogni sorta di Oappelli tanto di 
BetA, a «i l indro^ ora di gran mods. ' 
coma di Feltro^ Gibus , di Tlbofr 
per società, BorvettS, ecc. ecc. agli -
stessi prezzi che pratica all'Ingiosso, 
quiindi con risparmio di due o tre iir« 
lire per cappello. • 

B o r ^ o Oovlaluiie;a, T̂ . 4S9V 
6^7- PADOVA-

ìfostro dispaccio partieolare 

'rEriB3c>:E?/-A.:M:3vrx 

^ 

-?^ 

\Ùì 
Roma 2ày0r€ i . 

\ f ^ 

Affollati l a ebiesa della Ma 

Nel negoritt 
f a r i n a t a d i 
l>avatfiza ai 

r e n s o IV. 4393 si venie I^IC«Ì»JL 
forte di.^oai0^e di op l a garantita, 
asciutta e bene stagioaata, ridotta per 
stufa e da focolare eoa deporto nei' 
magazzini del sig. Auitu^io Su»r-*^, 
n l e r i , negoziaste di ìo^atixae Riviera 
S. Oiorgio* 4-27 

• I 
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.- il ̂H V 

DISPACCI DELLi NIUtlE 
(Ag«Mia Stslaai> 

1 - J _ 

'..MADUID, 23. — Michele Qortsha-
Î pft ministro russo a Berna fu nomi
nato ambasciatore a Madrid. 
^PARiai, 23. ~ Dopo la borsa la rendi

la "relazione ̂ déllà Commissione d ' i n ' - W ^ ' I . sali all4,07 dietro la voce che 
chiesta. > s '" . rve i rà interpellato il ministro dalle fl-

Tijani discorre delle relazioni fra aa^zo Say circa laSconversìone, e Say 
lo Statò e la Chiesa; ipera che il par- pì^ponderebbe che è considerata inop-
iare pacato e'talvolta anche, elevato J portuna nelle circostanze attuali oche 
del nuovo Pontefice proiiurrà frutto] W n ^ è possìbile prima che passi an-
e sarà di esempio all'episcopato. Tutte 
le beli episcopali di Ubera collazione 
ebbero exequatur, meno 4. 

COP3 lungo toiapo. . 
Alla Camera Say presentò il hilan-

nenna, 23. 
'',^a discussiQiio pai-lamentare sul trat

tato di Berlino volge ai termine; og
gi non rimangono ancora che soli sette 
oratori inscritti. L'esito deHa dìscas-
Bìone'non lascia dubbio che sarà quale 
fu preveduto fino dà principio. 

Sembra accertato che il governo 
austrìaco ordinerà di stàbiliroun cor
done di vigilanza alla frontiera russa 
per impedire l'importazione della pe
ste. Sarà puro chiesto al Partamento 
ftn credito sup^léìtorioper sopperire 
alle relativo spose. Le autorità sani
tarie e governative ieo^oi^o conferenze 
per avvisare ai provvedimenti plfì op
portuni ed efficaci. 

-La Nordììahn, iflcominciando da sa
bato, sospenderà per viatè dì precail-
zione le sue corsa fino a Varsavia. ' 

" • 1 

n senatore montenegrino VrbiEi, 
ohe è ancora ̂  qui, non ha altra mis
sione che di trattare solamente la re
golazione dei conti, riguardo'i profu
ghi erEOgoveai, rifugiati nel Montenl-
gro 6 che óra sono rimpatriati. 

findipendentej 
Parigi, è3. 

;Le varie frazioni liberati della Ca
mera reclamano dal governo un depu-
rafuento del personale lamministrativo. 
Se li ministero accorderà sodisfatta 
tale esigenza» la sua vittoria sì potrà 
considerare pl^nao rassodata; in ca» 
so contrario il pericolo della crisi non 
jsarebbe scongiurato. fldemj 
• ' (Jùstaniinopolif 83, 

Gl'intrighi della Russia teadono e-
videntementa a russificare là Bulga
ria « la Rumeiia od a preparare Tu-
nione di qneste due Provincie» ren
dendo impossibile l'esecuzione del trat-
iato>dì Berlino. (iUemJ 

donna';iieglr-An'gdli per 'i fuae-

•rali di'^Vjtto'rio EmaDuele. 
La yia nazionale prqsspettauto 

ìa ChiteaÀìaibaadierataqou bau^^ 
àSevQ a hmao , . ^̂ "' 
;;' '• Sul fareìro fa collocata una 
òorona iti "'nome dell i città ^^-

Rimini . ^̂  ^̂  
; Oggi àlU Camera si^^toGeàeràì' 

ctfB'^rcaj^ campo di^t'^rra'hlla star-; 
ziooCfifMl IWmategpott». 

^ Rivolgerai per le trattative al Oasr̂ f 
ìsioi^ 4ì qaesto Monte di Pietà. 4-29' 

7f 

al br.Uottai^firio t ra Doda e Man* 
telimi per la noinina a dorami^-

^ ;i-u^ 

sano del bilanci^ e fra Castel^; 
latto e pès^act ié ; per ìl seggio 
di viee-presileate deUa'Gattiera. 

) 

^F-

..rfjìHfr*a*Aa Av rntrt-É^T a w ^ i ri VJHiiwrfi ^- :r •^^'-rrrfl^-fTffi^^^^^ 
& 

i.̂  ^ . 

,'!•?! i'SI.-; 

23 <- 24'^ 
82'20 82 37 
22 14 22 12 
37'-JO 27 65 

110 80 110 Ì2 
•i\, - I 

1 ^ - » ' * K 

fcl'^^. 

oio pel 1880. 
li nòdo della questione eonVilTe^^^: VmmùVE&Vm. -^: La propositi , ^ ( Parigi, 23, 

regio paitronat'o. Il ministro si ado-1 di Laiaant, di sinistra, tendente a tì - | Il Governo belga ha, dìcest, r inten-

N0t«EIE DI 

KdQdtta itaiiiaua . 
:>ro. . . . . -
Looilra t̂r*» aj#si • 
?rRoaU|̂  .̂ i. ̂  . •. 
Prestita". Nasisnalo. . j 
A.zioal-i-agìa'tabaàeM «48 - 848 , 
Banca .nasianals y. , ìion - 2092 ^ 
iLElotti pertói^UftU ; 340 75 340 75 
Obbligai:. merMiosnU. 25^ - — — 
Biaoa issestti .• . . 680 — 680 .̂ ^ 
•)fadito;mofcìlkr« . . 706—709^ 
3Aà(n -f enerKis. . 

1B-<MftmÈ I 22 23 
Preitite^fraudSM S b'Q Ì13 70 113 92 
&«i|d^a a-aaaswSOto 

» » SDro 
: i » -: (taiian& t> Ô j) 
!ift'iaa dt Franala • . 
, iVALORI DJyKRflI 
^srroTieLoiHb. Tenete 1̂60 — 
flBb.fttcr. / . B. a. 186« 215 
Fi^rrovle romiiaa , . 
OHUgà^ionl romànd . 
O^bUgi^ioni lombarde 
R,afl#i^auBtrtaoft (or») 
Oimiila: «Il Loadrd .̂ . 
Oftuibld sull'Italia. . 
OéflSoiiftaU inglesi, h-^ 
tttroo . . , . , . 

p e S E T H i : AiÌ?lo 1^79 m^ Via" 
'^.-%.^ 

h I -

s' ̂ALBER&£fcE«&TàlLO 
Ai;ft . .« 'CASCINA. 

RivolgetBì*'al N.egozio Merci di Gia-̂  
corno Somma Piazza Frutti N. 31. 

3 - 3 0 ;••;>•,,.:,,, 
• X - . 

• ^ I 

pel prossimo sasi'TS! A p n v i i B in; 
Via i r Francesca n. 3799. ; 

Appartaìnento grande signorile eoa 
4 locali servibili anche separatamente^ 
ad ^^p ài étìxàio, con giardino e pózso 
promiecuòrU ,: • ^̂  

Gs^ aU^u^o di oiTiìé abìtaélbae» 
con^ giardino' e pozzo promiscuo. Ri* 

-volgersi per.viaitarle e perle tratta
tive nj mètt\\ Oases in Vift S. Ber
nardino n, 3402. ' 5-0 

. • ^ - i _ " ^ ~ ^ ^ . • i * ^ W M a » m L - . ^ > , J , A M E » ^ y ^ p « * ^ . ^ A W i J ^ ^ ^ - , r « g ^ ^ 

--:v-

76 80 76 90 

74 32 74 30 
-3 

»v. 

7 1 , , -
2 8 6 ' -

Àìtfutriaehe 
Loin'>ard«. 

coUà di parlare e il| Coda insistette pera a sempimcare anphe questa quo- durre il servìzlp militare a tr^,ann%r.zlonedi fare grandi riduzioni -̂̂ l P^^" M^Oj^e . . m^ 
per avei •la con una burbanza. la quale stioa©.. La'aedi vascovili di^egio pa- i^u-.pre3a la considerazione dalla Ga- flonàle diplomatido I ̂ mj italiana 9. 

I7l ^ . 
245 — 

235 - 235 — 
64114. 64 31 
25 ?4 25 23 
97i8 97i8 

t96 2p 96 Si 
13 68 13 5i8 

22 23 
422 50 
114™ 
393 >^ 
.74 75 

I 18-S36 

Ì . i 
DI 

' .J 

-1.1 

- • ^ 

')Ah 

rEDESCO^FRftMCESE 
;, DA L U i a i B S R T 

mujiJLu di oUiniP patenti 
VlTb «Salici IVuKti. #«9V. 

f 

%. 

^\. P- :Ì\7'^-^T «^«Vd^AIlfMV V 
^ i. 

417 
113 SO 
388 ^ 
.74 &a 

SPETTACOLI 
TfiLA'RW aARlBALDi. — lA dram* 

matica compagnia dell'attrice Oia-
cinta Pezzana-Cualtieri i-appresanta;^; 

"-.^ 

- r ] 

-PJ 

V I -

^M 

^ v . 

• ^ T 



* ^ 

'&', 

-IJ 

I f "^^_ 

- I 

\Cr«i£brp4ifwì#w?s!v;r£a0ffiFl9^^ 

^ f i h . .H ^ T . - y , 

1 l-w^'— . ^ i - , . - . . . . ̂  F ^ — - - l i . - ' i I . 

J L 

,iilJi;....U.Ui^,|i; 

TrTrrrr-r^^nrn 
'.3 

- ! • ; . r 

"ìi'Via Toniabaonl 17, con- sncrurlftlc V'mTsza, ìlmìn ^ ,3ni,et^ ,,:;, 
- f T - P - t ^ 

- 2 t %V',!^^VìOT<'L'..'\ ^ r -. 
\ - ' • 

^ !QU0BU> liquidò rigeneraWr©•««»^àMliv:lio? ©i unatinta, ma ŝ ccoiû t 
%%;) fUrettafiieaje ŝuj bulbi .dei: mpfeÌKi,§:IÌ ^à a gradp, tale forz^ 
f*i«..rÌiir«:iiJyiitf.iìi*piMBo«»teiBftt;iltflot05è"(jl̂ ^̂  MtifraU; ne, ìfflj>daiscc'atl-

ffielft. Sf'î re «JoHre f*i lefisì^ ìa t^rtera e to îìpr** tutte le* impuri 

ySplfê EsvU'.tìCcelWiiiì prerogative ìe ai raècoffiif̂ dà" a qntììle 

^^mrt̂  l%nub da il colare che aTevano aî llft loro natursìe robostez^a 

Si isjjrfjt̂ e^daHa ^drfM^a. fam?Mi« diri^endorfè le'ìJolìM^itè^^coTn-
r '̂rnfttfì èvVRtìi«''l>àìfeltt.'Srln"oVai3b in ^ '̂««iisawa presso le farmacie 
<WATO, ds H A l ^ R I E MATIEO» CORNELIO e da GIOV. MAZZOCCO 

ì 

• ^ . - ^ 

5 ? 
H^ i 'Ipogrefìa'F 

• ^ j M 

'̂ > ' ^ -7ÌU./Ì 

Wf: 

^ - - ^ n • 

& Ti. •^•aK?^^ìeaicfò,: Zi t t i te eà-antebtete'd&lc^rt'^' '^ 
Jtèf .f ìeleéi^ 'ài i cit. i o t i Baxbà SQHCÌB. FadoTa, ÌE-8.V";^-\^ 

COlJî TTI fla^.rp-of. F; r-fliaateo de' medid ef ̂ B*malati,R^^ * t v̂ f̂̂  

'lâ ûV Delle fi*quft^m'TiQiili'dolli lismbnrdia e.dfslVe^ t̂ev.** •̂i.• •'• 

'ìàm S);!i)MWNnna.:Diate9Ììposlenìca. W s v a 1851, m^l ,, »..--.,50 

. ' 0 ; w i C&ai:staW. Padova 1850, ìn-8;̂ -̂V•'̂  '. ..':•;•;:• .«:,-^4Sg 
0Isl0OtóX mlQ. A. Opere mediche edifes ed inedite, ordì-

iG3.tt) >d aaaobie dù prof. 6, B. Magna'e F.0ol6ttJ. Pà-
, im% k-3 voi. 10. . . .4 ''•-•-'̂ •'•-/ '̂ ^l-^ '. • » SO,' 

M^̂ H '̂A 0. B, - OliEica Me^ii» dbl'ptoK GJA^0Iàcómìm: " 
•• ' 80Ja;>e'-5«IUia Padova 1886. ìa-8.: -̂ -̂.̂  .•••̂ vi'*i'.- •'••-̂ i -̂•'--* 

EFrA.^SKIpraf. 0 . , - ^ Trattato cempletà di Mat«m!» 
._. '̂ --»---̂ —~ -•-= fioUnii Ricchfittìh;Faii0. Vene

ti 

1 
1 

1' 

l^ V 

v.^:) 

^ 

?iìi'.i?iygina, tradnaàone dei doHoii RiccJiotti-^iFwie., Vene- •• 
•̂' «la, tit-S., voi 3 " ^ •/ ' -v •,- , -...-,.;.>>.•...;. >..;^ >/••>•••• 
•""'TN prof. 0. — J^'«Mtp,Hna^p0H)? ricondotte ^kjm 

I 

0 5o:itea^ atì̂ tÒBìici. Tfadaidòjid KicchéUi e Fano. Vene-., 
s i a » la -Q.^ . .• ; 1 ' ^ W'M* •'^i-j * • -J, • ' - . " 

^^Hl^rAUTKE f̂, -~ Prin'i^.i^i fosdRBiftTìtali delia perciiflÊ ione 
<, . '«fpfrilfs,?ioiii3 *T!ui'i?i,;f(itj,jpi'(}f̂  I,, C'-ucato, FsdeTa 1864 

" - L I - . . r . - i - n _ • I • • • - ' - ^ ' - - ^ ^ T — * # * — - I H •• ' • - ' • • • • . J - T T - r ^ ^ " 
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"^^rt 4 A f l 

a<lotl8t(̂  già fino d a l l S ^ nelle DliDlche 
bre 1877, epe-, eco* —̂  Bitonuto u^ico 0 
vescicale, ingorgo, ^ejijorjoidano, pc«;, e/ì». 
por k croìjicb9-.;TOì,Per;.evitar^Lan "'" 

O i , U M i l U d (jjjg sOLAm TO^-IEDE LA FKìMhB HlCMTA-(Vedsm '̂ î hiâ ^̂ ^̂  delia Commìfii a%inl« di lìerìniu/ I l̂Vbi)!̂^̂^̂^̂^ 1,870): 
• ?ri:;̂ ;iatìfta.,̂ sig* OTTAVIO GAIJLEANI» Milano. ^ Sono otto gioriii che faccio usojèlìe iniparsggiahiti PILLOLE del prof. VmX^ che il. ̂ q 

flitfdtco mi ordina, e ini trow quasi perfeitammto guarito da un catarro àciìto ecc^tehé'da tre anni èro affetto. Favorite mandarìmnealtr»^ ̂  Vcà* 
iole ai solito, indirizzo, ringraziand<ìvi andcipatarnmte del favore, mi protèsto ^ Vostìo devotiEî iinY) V, M HAUn?i..Prifigi, V̂ it HèWfcil» S."2S.̂  " 

IO, 0 Rccô rfo r^nì ÌnMH\*i{ì,\i!?àfì'poì a!-|aVfìva>rn^oHo H r̂ax'.'-nf d'orina e plHng^ • . , . ^Bf̂ Iìrtò V K T̂inàió t ^ ^ 
'attop'AUco prou*;it-jno pochi>sfUip /̂iipfi ni€ttti ijryixaìi ^ : him. :i ..\i • i •̂̂^ Cài^ò'ng\'iHldt'è hdllèani, fàryìm^^ 

* ' Favorit*^ inviarmi sBcore tro scatole al 

.rK<JI|i' .mOM rc^kci)-^!.. 24 piugim 1878. j 
Farmacm 2*, l'ìa Meravigìit Ottavio G^llcmi 

PIV 

, - . ' . V ' v 

SfguUo nostra IB pasĵ jtlo maggio. Vi prèg* 
a tóeitRo pOftt;!le inviarmi qwl altolo dòmi-, 
elle (ca.ia RESTICI come ì'uUma fii>e(tizioiie, 

no 

fief esfiere Rtali da mî  ueati, ufi*! dìrp che 
mi difiiìrro rtótiltatl aNfloluU d) r i t t l l l tà 

'PfCcatoche tiòtì ho saputo orima tì'ora 

N: W ecMoIf Pìllola' B»«4tor PtìWta e P̂ 'erarr̂ ssfiĴ o cosi portenlr?'̂  rtm'̂ di, romcj 
N, »<? ÌJOlUgHcito polveri per Acqua seda- «P '̂̂ ^ '̂"̂ '̂ "!'̂  ^^ mmA\c\\\^ P i l lo le «ittM-
tiva par Saini, che óji corriapcsf ro per roba K*»»^'»^!^***; che oxwi avrei riapsmiiata 
vecchia innestàia con nuova (grfcc t̂là cro-^''^""^ « deoarl. ma b^ala^ J ì proY*sr!>io 
iiifìE) î  Ipucorna su quelle* jtio t̂re Geaell-r*''^- n^^fi^llo *arrt8 rS*f̂  m ^ S ! 
- ' Sensa trasanriàra in ^Xù%\ ^d'pnctimi, pRr 

leiUnnto C!*jrilevtììt mi rifliriagi) joìo a pìn-̂  
graziaff4 infiFnU-̂ mpntB̂  e irstiaiortì len^prtì 
dell* pift vìva gratitiirtihft che debbo a Ipi 
per *vermi ndoi^ato un brsto ì)nire ?*4>me 

^ : \ 

1 , . f ^ 

^ t ^ H • H 

Conservate, 0 Signorf^nelia vostra buena 
memori» . ,, 

,:v ^ - • - . . > ; . t . • '-> ^PA^^' 

ì'J> Mpritco Coionnelle di salito Mapóiore 
<' D Corro d'AtroSla - M II'KER. 
^iswrU GotisoieitEliano A. PERROT. 

,Cracovia, 26 g.ugno 187?,- , ^ - ,,.j.{-, 

'-,, ^y' i^\UX ! Pi8*,;21'.BelU?nJbrfl iS78 
Ortof. Sfff. F&mìacista, Ottavio Gallcani ~ 

Vi fiompìpgo biìoipo R, ?f, per ^Itrpttjintc 
P i l l o l e prc f-'5s. ì^ortm^ non cfâ  Ancfiii 

t̂ jnê Sv-ert? .pBr 'ftr«||iiA^^:ii;«dut)vàj' che 
, ? ^ bfp 7 *nni esDeri!?)flnto nelìa mia pra-
ticf/0fàdì(!ah^rTit! h! BUenorrn^Ee sire 
cetdx cha crbii^chi^, ei' in' afcuiii casi ca-
tam, R reairirginn lìti uretrsli, appìic^rdoue 
TusQ come da islruwone,cbe irovasi acirnala 
dai prof. PORTA/ ^ ' --'^ ' ^ 

In aEfasa dtìir invio, con considerazione, 
credetemi 

i Boti. BAZZim 
;; •!. Segretario al CeKgreeso Mê Jî o 
. [ -•: j :M ' BTjkar*ftt/16'mRVgio 1878. 
Alla Farmacia Ottavio GallGam,Milam{ltdÀìQ) 

Grafie, ma flentite, ̂kf̂r la «econda s:>tìdi-
none delte vers Ut l lo l« dei profrjtsora 
IJUISEÌ K''«rtit, cĥ ^ nel o^h Rrg^imeiUo 
unitamente coli" Aeq[uii B^-datlTA, rua-
riuimo perfettamon^ j^flumero di diciolto 
ulUciali. 
^ Compàmémi della brevità di questa mia-
• : I saluti dei r'conoacenli camerata ppr voi. 
. VI accludo fr- oro 3S, per quinto ri d©-

TflVail signor MaBRioreper dette,Pillole 
-tf ^Folvere gtetladlva. ^ ^ 

, 11 vostro afieiionatìasimo Aiutante Mag
giore del 6 Reffffiniento IJssari Imui^ratore 

' WON NICOI-AO HORZVAMBYZ 

r>re.u ,, Suo devol>RB yfrvp^ ^ 

y-: 

fiO'ltn Ìndl,ri*?o. pc^ l'importo dt̂ tle «uali 
vi accludo Taglia p^stalfl,' ' ^ ^--^'n 

ttii^l^raiignao'aaaiiuipatamoutcdel E^voie 
mi raUvnm . .̂ ,v„. ;,,. 

Vdàtvri d'Viitia îiwò 
PIETRO^ SAG^ANl 

ficnova, ii 10; novt-int̂ F .̂ 1-877. 

'^Prc^. sig. tiatìetmi, \ ' -
I (lU, PijDiinxio ia n-'iUL f̂irf6tt̂ ;je ;̂̂ 6diC'*l* 
guardone inn^o. fn*>rùip niefliànte fé h\xt 
VMll<ìl« « H t i ^ n r a è M M ì e ^ f̂  la hja 

mi incero ff*̂ l lnjlo ifC(>î jari(f lit Goccettaì 
«iruiss'eré a riuova .Vita, (di son ppr̂ ĵĉ êo 
di fidtìBcarlo W^xk^^iW^^'^^^^ «e 
^ònoitita^ Arcicimìento JiiiAnlJchè mi fu ̂ b' 
ba^Un^a.a; fiaCficifinto la metà, dî i.nierUci. 
haM l'h'fd le nciiiaM colla feti'dél'a <iorr; 

. S^mopoi molto dispUcentr-di non ,ftv 
fiOnosciuta prima quelle suo Kccflknti n 

FILIPPO SEVK 
Stimntiss, si0. Calìcam, .. . > 

Emeìcar e ne î ra tempof tìnàlbleme t; 
ìim îM̂ ceMa 6 «coflip-rtiìi del tutto! quanti 
fiolon e ipâ îmi prcvaî jft quanti) ,t?ii;Ces|A^ 
questa mi» .bifibdelta fnfcrniiti, mi rpve fionoscmia pr 
aulrii ifiM û» fùiaflR'flfì dn fineì puc î rtìnm^ dcinp, p̂ T'̂ hè io noTi avrrr î óffSWo sì iiìnlo 
chtì fiu quanti mî dicìnali e specialità ehi*nn quusli due. ultimi anni infilai -!!• rfcUĉ  
. _v.._ _ _. _ ._• . . . ma[estìra5i,aggiav.st<> "^r^apt^JTr^^^ Jtm 

fino adattalo, jKT.la r̂ ua stimaHrt-=!ma per
doni/iideftÒ'ehe altri brina tii me si per 

er 
m«?-

•:-> La mia gonorrea è qnaei scomiaraa, oa 
che ftpcio UBO d l̂ie vostre imp::-reg«iabiiK 
{'llltilf'i ns)tfl|;c<E>n«^srrtrj4llie , cift che 
non gtoi^ct m a l o i f c n r r ^ ŝ iĝ n u l t r l 
I ru tdnmeBi l l ; nKK'uTigrrò nhe ancor pri
ma dì quésta malati n IrovavA noi vaso da 
uott^ ĵfìifon^O jWb^nfro^o et^stnehere* 
vtriln, oche dopo Tufio.dpUe vn t̂re P i l - ' 
Io le , BÌ Tunot^bvl'ultra Kdomĵ arveTò; ed' 
ora po:ftoeV0cuure, senza steGtt,nè dolori* 

' • 

- I L • 

j ì ^ 

ìo abbia pnso noia vi JUiW*''^ a ftrlo 
sc<*mparirei ni prfìeeóté'))?r6 mi mèrito lutto 
un'altro uomo ê ŝendomi liberato toUlriif-nti' 
e Fiuiit;aìn;«^nte CTI prendere cinque scatob 
floìe delle vnstrf̂  infliiper'ibiU S*SI?fliile a » 
tli;onórròlcl%e> e di ciò ho voluto reri' 
l̂ervi avvisato, r*f;ìr(:hè ad oiinr'del'Vern 

posfiiattì mostrar** ]à presente ^i.diiiuujue 
la qualp y\ al servirà a poter far m'iac^ìn' 
quali v̂ Mitaj,'̂ ;! onerarono m di' n̂ e le vo* 
Siro suddette Pillole antigonon-oiche» e «• 
flerva pur^ come una aî icovi atteetaxìon*-
di rin^adaniento, da pai'b* dèi 

+ ' ^ -

nisero di applicarle, a ch'iu pure voglio 
e infermarlo ,. cioè di chiamarlo: Jl **^B'#? 

il «ivi%«oì̂ é Aéir inmÀnKft s ò r r<;> 
*;e3 j>iù vivo affetto iìt?l cuore riceva i 

nm d'^tinii riiura:ii:imf^nli 
GIOVARCI MERQN! 

Napoli, 4 dî 'èiTjbre im 
C'O^^ si^.^'Ottavio Galleànil (armnmia 

::\i- MiìanQ 

\' i 

\ -- - • - > 

. > ; 

j . r J ^ ; ^ I - . ' ^ • = > 

>b L I Hs 

(DISPACCIO TEI,EGRAF1C0) 
'••'-• Cagliari, f aprilo 1878. 

Cura v^^ire P i l l o l e a t i l l j ^ o n n r r o r 
«to« slabUironO mia salute, fionorrea acom-
pam, dopo tante cure infruttuose, mìe 
rmgraEÌanienu, C G, 
' : Car>trOgiovann?, li 30 aprile 1878, 

. Gonliliss. sìg. Offavio tìnllmiii, ' ^.- . 
Godo colia prt̂ fiente di annunjiiarJe es

sere io perfeitìnHfiifì ijiiafìto coi nolo ri-
atT-etlo uso di Tre scatole P i l l o l e Atitt-
Hovsorrolchedel prof- dott. Luigi Porla, 
il cui effetto h stato per me tanto mir^bil-
Jî finJÈ eS&GSce che non posso óìrne dì pifl 
a cenii^nto di tenti aUrì medicinali ìnse 
riti ncHe gazzette, comfì quelli progettati e 
decantali qa auteri, e favoreggiali che sia-

, ' ^ feVl^^^^^^ li^^i^^om^ ^ quasi .rom.^rs., da 
,H>-J •>' *^**^,^ ;S^X c*»*̂  f'̂̂^̂̂^̂̂^ u o delle vostre impareggiaMli 

• ̂  t n /-, JW^iafnic i»sjittie s&!atl|ffoalorrftacU<^-CÌ'H chi? 
non pt t tol i ^ a l ottenevi^, ocin a l l r l 
4ratitàtMentl;agffmngcrò che aftcor pri 
ma dì questa malattia trovava nel vaso la 
notte dei fonalo rJktorroso ed ̂ ophe della 
reiac^lla, ecb^l'uso delle, votjtrfl P i l lo l a 
î i'una, tììio rjtltrà scom .̂̂ arvero ed óra 

posso éviicuWre sen^a fitntl uè dóIorL • 
Gradite ì aensi della mia gratitudine per 

la prontexiEJi neJla spedizione, e pel vostri 
ottimi cOMjglL CJGdfìtÈinl sempre 

' ^ Voplro ?erVtf 
BU<:EmO SACCHI 

j„.i , Napoli, ii ̂ 9 marzo 1878 
•' ' S{imatiià:èiff: Ottavia Gatleam, • 
Dietro quanto lessi »u vaH giornale che 

decantavano le vostre rìnomatii) l ^ l l o l e 
« K t l s o n o r r o l e h e , volli i^e un o»perî  
oifliito; ffu di un mio cSente. fi quale era 
affetto dn lungo tenipo dà uia restrinffimHnto 
urebrale. che p ^ quauti medicinafi ahbia 
prosi, e per quante î ròve abbuino faJto va 
[fìnti professori modici, non ci fu dato glia-
rìrlo radicalmente per cui cerna che mi m^̂  
raviglìfi tanto ai fu quando il mie cliente 
ancor non aVeVa finito di prendere la quartn 
scatola delle stfddfrttfì PiRole, che già A ara
tiva tutto um'ttltro e dopo cinque giorni an 
cora delia medesima cura fu ristsbìUte r̂a» 
tilcalmente. 

Abbiatevi i miei compftnflnti per una si 
efficace specialità^ e slat^ pur certo che non 
maQchfl̂ ro di appoggìarU. 

BctU STEFANO GRJU.O 
•• ' ''• '•' '' '•' ' Romfi, 27 m'Hnó'̂ f87S' 

J^ejf. $ig^ Otimfio GMlemi, firrmtìxiista 
!U< U'- - :• Mitam 

Sono otto giorni che fsccift uso delle vo
stre P i l l o l e nnfi l i rei iorrolcl ie , mercè 
lo quali mi trovo quasi perfottamecLt̂  gua-

I . ^ ' 

eemj 

A. RIITER fiibbrìcanitì di^pauni. 

Stm^lss. stg. Galleam, 

Opo jiirmMtern^i.idi^invi^kla presoipt^.; 
affirie die^lernnHo I.̂  mia'gratttùdfné eri-' 
cof̂ óscen^a per av'r^Rdopera*o ie sue Tll-
loti» UBiAfs;4«»*4fi>rol4!lie c<h: eifìLovera* 
mt'iilH ft?Ijr-e Nel curare uns GOi:M!ta cro-
o'cH che dat vafiu daL3Ì?H8.,rib4é: a tutti 
i ilifdicinali che éflpVs l̂wkffti'iwithè le Pil
lola balat̂ mii-iie del F eytyu^t, !B Caì>̂ ,nlfì 
àcì bi/ISiirno Op^tivi', ìnjìinìi à^l Brort. del 
Coitjn e di tanlissimi filtri autori the troppo 
lurgi Skfebbfl l'j'iitjmérarli/mà tvittiquanli 
nf.p facev.ltio che faP cetìasre |ièr qinlche 
giorno iJ male e poi o cli^ ritornava dac-
cnpô  0 chft mi laHcif'vvano Sfuiprt! con ual-
clie litlovo'alfa'j^arte dolent^ definito dai 
;!n*;d!ci,vài'quai/rnl .ê ĉ ^»(tìdatO:fiOpl̂ *;̂ e-;' 
Vl̂ ogiment<l urfr^fe. Jp.^^ra.còsfernfitfj di ^ 
questa ostinàti'aj^idei male a non vmtr gua-
virv\ dov»)Yo prender rnoffii'S, Uia con tale 

mahatia-m^flpi ÌTupoĤ  b*)?'?^^!?"^* *;'̂ *>M 
ii Itfntartì crn ultima prova, citoft quellft di 
eaperìn'fttitara le siie PflJflStì'̂ ifiKonooIcbB; 
tanlo dtcanUtfl dai groî -nnllne da diitintì 
profeaori ch^lo trovitrono effif:aci»sim«per | | . 
la Ropra ind cala mia malatia f 
; U iréàì;o Bubit̂ j giunto alk quarta sca
tola cotriirtcTai ad accórgVrhii ebe il mio . 
male era in decre3L:riita, e concento di xi6 
seituilai a prfntierle; I-agendo'p^irÒ suli'ju-
nila iatrti7.i«nV déUe' pillole, che per èttà-
pfrfl una raifiicMoaperfetta parigioofl oc-
coprjjva.tar anchu dei.ha^ni mix parte colla 
ToU rr< ' pc^r 1' Hi*f|iiit «e<là«lva, 0 
rhedopFi 'A >éPla anatola di Ptllolo, »e non , 
e'tra pili inf5>in)rnaiitoe/lìr^i^^aryi,.tr6: vasi 

i 

Fìreoze, Ji i6 novembre 1877 
.̂  ^Pri^g, sig, Gadeàni,'; . :i ^ ' • -si ' 

Mi fo. un , d^ve'e portare a ^ua cono 
Rcm^n frhfil'u'HO di setle scatol." di Pillnle fi«IÌ'*?nl»*o liaìsawiSa^^oRiifeW^ 
iiin«|wnorrn*l«l*© fii per me anà pVè di P^rlgs io mi attenni acrupolosamentfl a 
zloFa- wr* perchè me<ìiaiVfl le medea^nie qùpsle preferii ĉ î ' d a l prr^fìtìte posso af-
guarì perfEd1amtnt« dA un rn:̂ !f;d(;tto ficolo ((.pmufe sulla mìa parola dUnore che mi 
die pr*̂ si in Sitiìia; U (jnaie era talmci^tè iròyo :moUo contento della cura fatta, pei^ 

i 

r|lQ da,;Upa trascurala Gonoir^a^ cbe naì = 

presi in sitma; u q 
ostiniato, che d, volle tutta fa mia p;'!?ifenza 
a sopportarlo per più r̂À unaupo, coacur^ 
in dfìessp e sen^a riaultato. Ora sto b*;ne (^ 
iiboro affatto, per cui ne Is riri^azio infi 
nìtamentd î er ia sua si utile invenzione 
per i poven affetti da malattio veneree 

Mi cr^da oiUa dovuta considerazione 
•^.v 

^ I . 
' ^ . ^ F. M; 

che in Wti mese fe.'.ì scomparireradì-almenlfl 
una malattia che da u n d i c i anni milor* 
m^ntiiva terr bìlmente e che mi coatò qual
che migUaia di lire! i 
'' Con stima e rispettò mi ùttoscrivo ^ 

G: S. 
• ; --••.•• ì benestante 

[ ' fc 

_ T 
- ly I 

. C i ìCoDtro, Taglia, postale^o fcnoDo^ t!i. Banca 'Nséornh di L. 2,20 e b fmiic^tolIV si ppedìecoiió franche a donncilio. Ogni KCRtola porta 1 latra-

.aione sul modo dì ubarle, ^ Per coBiodo e R&xanm dedi ammalati^ ì^ tutti i g;irTfii dalie 3 aìle 5 vi sorto distinti medici che Tisitano ancne 
per lisalattìe. gegrefeì, 0 Eiediafite coDfiufto per cofinepoiidenza fmiìca/— La detta'Farmacia è fornita di tutti i, rimedi che poBsono occorrere in 
qualunque sorta di mnlattie. e ne fa spedizione ad ogni ricbit-sta^ muniti, se si richiede ajojche dì Consiglio medicò, contro rimessa di Taglia postale. 

KlTaHsSfliisri « I^Alìi®'rA : I"llnufir9 e M « r a r « , Elviera S, Giorgio » FanujieiB all 'Università -r- I ^ u % i . C o r n e l i o , farmacjsta fÙXlA^iffeUy"^ 
Xaneflf t , larmadsta ~ £S«B>|iatrdl e I B u r e r , fermaclsta — 3R«to«ip«l, farmacista Yia Carmino — E . S e i - t o r i » , rarmaoiata -37-430 

'" ed ih Saitie le Cit tà del i^egoo press® ì© ,P l̂file^mBS li'ari^ii^tisìe. 
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